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Ieri all'ONU non è fallito solo 
il disgraziato compromesso di 
Sforza, ma tutta la politica estera 
di De Gasperi. 
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CLAMOROSO FALLIMENTO DELLA POLITICA ESTERA DEMOCRISTIANA 

II compromesso Sforza-Bevin respìnto rtalFONU 
Inghilterra e USA votano l'esclusione dell'Italia dall'Africa 

L'Assemblea generale decìde di rinviare a settembre l'ulteriore discussione sulla questione delle 
Colonie - Le dimissioni di Sforza e di De Gasperi chieste alla Commissione per gli Esteri 

Il compagno Nenni 
segretario del P. S. I. 

Pcrtini all'"Avanti!,, - 1 membri dell* Esecutivo Ruderi 
e Dulia Chiesa sostituiti nella Segreteria della C. (ì. 1.1/. 

Dobbiamo pentirci di avere 
adoperato troppe volte la parola 
< fallimento > contro la politica 
esfera De Gasperi-Sforza, perchè 
non abbiamo oggi espressione più 
forte. Bancarotta fraudolenta?! 
Certo. Chi può negarlo? Non c'è 
oggi un quotidiano, per quanto 
ubbidiente al Viminale, dai cui 
commenti imbarazzati e ressegna-
ti non trapelino la disapprovazio­
ne, lo sconforto, il disgusto. Può 
darsi che domani si riprendano, 
che le sporche necessità della po­
lìtica di parte e di classe nell'in­
terno del paese e l'asservimento 
all'imperialismo anglo-americano 
inducano giornali e uomini poli­
tici a difendere un governo che 
ha calpestato la dignità d'Italia, 
che ne ha venduto gli interess i -
Venduti? No, abbandonati, rinne­
gati senza neppure ottenere una 
lenticchia. Domani racconteranno 
che, tutto considerato, è meglio 
così perchè avremmo potuto per­
dere... anche la speranza di una 
soluzione meno peggiore. 

Niente affatto. Nulla può illu­
dere e far deviare tutti gli italiani 
da questa costatazione: il gover­
no De Gasperi-Sforza ha accetta­
to tutte le promesse anglo-ameri 
nane, ha subito tutte le umilia­
zioni, ha sottoposto l'Italia a 
un vassallaggio ignominioso, l'ha 
esposta ad una serie di pedate, 
quale forse mai è toccata a un 
qualsiasi ataterello della penisola 
nei secoli peggiori della nostra 
storia. - - - - , • ' . . . 

D e Gasperi-Sforza non ebbero 
vergogna di far intervenire pub­
blicamente nella nostra campagna 
elettorale un ministro francese 
che ci promise Trieste. Chi osa 
oggi ricordare la promessa? Fu 
respinta ogni proposta di intesa 
con la Jugoslavia, or sono due 
anni, ed oggi quella risulta chia­
ramente la sola possibilità con­
creta cui potessimo allora aggrap­
parci. D e Gasperi-Sforza hanno 
accettato la pretesa degli anglo­
americani di non nominare il go­
vernatore di Trieste affinchè il 
dominio di costoro non vi subisse 
il più piccolo intralcio, affinchè 
rimanesse bene evidente che Trie­
ste deve essere a loro completa 
disposizione per la terza guerra 
mondiale. Oggi per noi Trieste... 
e est la lune! 

D e Gasperi-Sforza-Saragat men­
tirono spudoratamente al popolo 
italiano dichiarandosi, durante la 
lotta elettorale e politica, contro 
ogni patto politico o militare con 
gli Stati Uniti. Hanno invece tra­
scinato il popolo italiano, nella 
sua grande maggioranza contra­
rio o riluttante, al Patto Atlantico 
mentendo senza ritegno quando 
affermarono che il governo italia­
no era chiamato a trattare, a di 
scutere, mentre sapevano — e il 
governo americano lo aveva det 
to senza equivoci — che esso era 
chiamato — dopo aver supplicato 
tanto favore! — a firmare, solo 
a firmare. Non era mai accaduto 
finora nella storia italiana che un 
governo supplicasse di poter fir­
mare un trattato, alla cui prepa­
razione e discussione era stato 
completamente estraneo. Ci ave­
vano imposto il trattato di pace. 
D e Gasperi-Sforza hanno voluto 
anche che ci imponessero il Patto 
Atlantico, hanno cioè ceduto in 
blocco il territorio nazionale c o ­
me grande base militare e pro­
messo milioni di giovani vite ita­
liane per la nuova guerra. 

Nessuno dei pretesti e delle 
condizioni che vìa via l'imperiali­
smo inglese h a escogitato per giu­
stificare il suo dominio sulle e x ­
colonie italiane e contemporanea­
mente per rendere l'Italia sempre 
più invisa al le popolazioni arabe 
è stato mai respinto da De Gaspe­
ri-Sforza. Ultima corbelleria di 
servi sciocchi l'accettazione della 
proposta di Bevìn. 

L'on. Sforza ha rinunciato alla 
Cirenaica. all'Eritrea, al Fezzan e 
non a favore della libertà e del­
l'indipendenza di quelle popola­
zioni, ma a .favore dell'imperiali­
smo anglo - americano) - francese; 
l'on. Sforza ha accettato il rinvio 
dell'amministrazione italiana in 
Tripoli al 1951; a che cosa diavolo 
potesse ancora rinunciare nessuno 
può dirlo. Tutto senza saper cal­
colare le conseguenze c h e sui po­
poli e sui eovirnì avrebbe cvnto 
un tale compromesso. Era dunque 
così difficile per nn Ministro degli 
affari esteri prevedere che all'as­
semblea generale dell 'ONU gli Sta­
ti dell'oriente europeo avrebbero 
votato contro il compromesso 
Sforza-Bevin per ostacolare l'e­
spansione dell'imperialismo anglo­
americano, che contrari sarebbe­
ro stati anche 1 governi arabi e 
che scoraggiati sarebbero stati i 
paesi amici dì fronte alla debolez­
za dello stesso governo italiano? 

Cedendo quasi tutto l'on. Sforza 
non si è garantito nemmeno l'ul­
tima briciola. No. Inghilterra e 
Stati Uniti non ei sono opposti al­
la proposta soluzione generale del­
la questione, neppure dopo che le 
loro e concessioni > all'Italia erano 
state respinte. Quei due governi 
hanno mancato alla toro parola; 
e costoro sarebbero i campioni del­
la civiltà per cui il popolo italia­
no dovrebbe svenarsi I 

Non basta. Sarà ormai quasi 
impossibile tornare indietro. D'ora 
innanzi il governo laburista (che 
razza di < socialismo »!) avrà buon 
gioco a rifiutare ogni richtestn ita­
liana per una migliore soluzione, 
pretestando le rinunce di Sforza 
ed i voti dell'Assemblea dell'ONU. 

Avrebbe potuto l'Italia svolgere 
una politica antiimperialista, che 
ci avrebbe procurato le «impatie 
dei popoli coloniali e date quindi 
possibilità di emigrazione e di 
traffici. Avrebbe potuto fare una 
politica saggia mirante a facilitare 
ogni possibilità di distensione e 
di pacificazione internazionale. De 

Gasperi-Sforza hanno fatto una 
politica di imperialismo straccio­
ne per la quale l'Italia non ha og­
gi amici . 

E' ben certo che il popolo ita­
liano paga essenzialmente le conse­
guenze del fascismo. E* però cer­
to anche che meno gravi esse 
avrebbero potuto risultare con una 
diversa politica estera. E' tutta la 
politica estera De Gasperi-Sforza 
che dai fatti è dimostrata sbaglia­
ta e antinazionale. Questa poli­
tica che ha ridotto l'Italia a ca­
gnolino ringhiatile alle ealcagne 
dell'URSS e dei paesi di democra­
zia popolare, mentre i padroni lo 
mandano alla cuccia ogni qua) 
volta faccia loro comodo, deve es­
sere mutata. Perciò i responsabili 
devono andarsene. De Gasperi. il 
gesuita austriacante, estraneo a 
ogni sensibilità itnliann. Sforza. 
il < vecchio scemo >, il « no gen­
tleman >, il falsificatore dei suoi 
stessi libri, il conte fasullo, diano 
le dimissioni. E* il solo servizio 
che possono rendere all'Italia. 

OTTAVIO PASTORE 

ALLA COMMISSIONE PER GLi ESTERI 

La politica estera d. e. 
solfo accuso alla Camera 

"Successi doloroso,, dichiara Sforza - Togliatti esamina 
le cause del fallimento - Il dibattito pubblica rinviata 

La notizia della votazione avve­
nuta all'ONU sulla sorte delle co-
Ionie italiane ha colto in un certo 
senso di sorpresa gli ambienti poli­
tici Tomani. Si sapeva che per il 
pomeriggio era convocata la Com­
missione degli esteri della Camera 
e che Sforza aveva preso impegno 
di illustrare davanti ad essa proprio 
11 compromesso da lui realizzato con 
il Ministro degli Esteri Inglese. Que­
sto aveva fatto supporre che le In­
formazioni in possesso del Mini­
stro degli Esteri italiano gli faces­
sero ritenere, come probabile, l'ap­
provazione del compromesso stesso 
da parte dell'ONU. 

Costernazione al Viminale 
Non è stato cosi, Io si è visto, e 

le notizie provenienti da Lake Suc­
cess gettavano una vera e propria 
costernazione a Palazzo Chigi e al 
Viminale. Sforza si precipitava da 
De Gasperi e con lui aveva un lun­
go colloquio nel corso del quale 
cercava di mettere in piedi una 
qualunque giustificazione a l l o 
smacco subito. All'uscita dal col­
loquio, Sforza, rivolto ai giornali­
sti, esclamava: < E* stato un dolo­
roso successo». Questa frase, per 
lo meno infelice, faceva le spese 
di tutte la conversazioni. Ma da 
essa si ricavava un'idea di quella 
che sarebbe stata la linea difensiva 
del Ministro degli Esteri e del Pre­
sidente del Consiglio. Infatti poche 
ore dopo unQ dei più accreditati 
quotidiani governativi se ne usciva 
con l'affermazione che il compro­
messo era stato «imposto» da Bevin 
a Sforza. A questo proposito giova 
ricordare che una settimana fa il 
giornalista Bartoli rivelò, subito 
dopo aver avuto un colloquio con 
Sforza, che invece il compromesso 
era etato «strappato» da Sforza a 
Bevin dopo un tempestoso collo­
quio nel corso del quale il Ministro 
italiano aveva fatto minacce gravis­
sime al proprio collega Inglese. 

La nuova linea propagandistica 
adottata da Sforza trovava un na­
turale efogo nella riunione della 
Commissione per gli esteri convo­
cata come abbiamo detto, nel pome­
riggio. La seduta si iniziava alle 
17, con mezz'ora di ritardo sui pre­
visto, e crediamo che un resocon­
to accurato di quanto è «tato detto 
nel corso della riunione possa m e ­
glio di ogni commento illustrare ai 
nostri lettori il fallimento comple­
to al quale la politica del duo Sfor-
za-De Gasperi ha portato l'Italia 
per quanto riguarda la questione 
coloniale. 

L e « c o n c e z i o n i » d i S f o r z a 
All'inizio della seduta il Presi­

dente della Commissione, on. Am-
brotìni, dopo aver brevemente de­
plorato l'incomprensione mostrala 
dall'ONU per le esigenze italiane 
e aver espresso la speranza che sia 
po*?ibi!e cercare i*im nuova solu­
zione del problema ha dato la pa­
rola al Ministro degli Esteri. 11 
quale ha cominciato immediatamen­
te ad illustrare (come te nul­
la fosse successo) la - portata 
del compromesso realizzato con 
Bevin. Egli ha dichiarato di aver 
avuto l'impressione a Lake Success 
(un'impressione esatta come si è 
visto!) che l'unica strada da ten­
tarsi per riottenere le nostre colo­
nie era quella di ottenere un accor­
do con l'Inghilterra. Questo accor­
do veniva realizzato sulle basi note: 
Somalia all'Italia. Cirenaica all'In­

ghilterra, Tripolitania all'Italia (ma 
«olo nel 1951.) Fezzan alla Francia, 
Eritrea orientale all'Etiopia. Vi 
era però nel compromesso, seconoo 
Sforza, un elemento di grande spe­
ranza: l'auspicio di un'azione coilet-

(Contlnna in «.a par. i » coIoana) 

LE ELEZIONI DEL T. L. T. 

Manovre a Trieste 
contro i partiti democratici 

TRIESTE. 18- — Le organizzazioni 
democratiche, il PCI, l'Unione Anti­
fascista ltalo-slava e 11 fronte della 
Libertà Sloveno del Territorio di 
Trieste denunziano l'antidemocratica 
preparazione delle elezioni facendo 
rilevare le condizioni d'Inferiorità In 
cui è stata messa la parte progressi­
sta della popolazione nella zona anglo­
americana-

TI tentativo di influire sull'esito 
antidemocratico delle elezioni è reso 
evidente dall'inclusione nelle liste di 
esponenti che, se si applicassero gli 
impegni internazionali, non avrebbero 
diritto al voto e con l'esclusione di 
organismi democratici dalla prepara­
zione delle competizioni elettorali. Ne 
sono prova il breve tempo concesso 
per la revisione delle liste elettorali: 
la cancellazione dalle stesse di circa 
2.000 elettori alcuni del quali per con­
danne inflitte loro dal tribunali spe­
ciali fascisti-

La protesta conclude rilevando che 
la sistematica messa in scena di pro­
cessi Intentata contro partigiani per 
regolari operazioni partigiane avvenu­
te nel maggio 1945. le visite della po­
lizia politica nelle case di antifascisti. 
nonché 1 fermi di molti di questi ul­
timi sono In netto contrasto con la 
colpevole tolleranza per coloro che 
fanno l'esaltazione pubblica del fa­
scismo. 

Il rinvio 
a settembre 

NEW YORK. 18 — L'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, .do­
po aver respinto con 37 voti con­
trari, 14 favorevoli e 7 astenuti 11 
• compromesso • Bevin-Sforza ha 

deciso, su proposta polacca, di rin­
viare al prossimo mese di settem 
bre l'ulteriore discussione sulla 
sorte delle ex colonie italiane. JJ 
rinvio è stato deciso con 51 voti 
favorevoli, nessuno contrario e 0 
astenuti. 

A questa decisione l'Assemblea 
è giunta dopo una lunghissima se­
duta conclusasi alle 2 di questa 
mattina ed una, più breve, concili 
sasi questa sera. Ecco la cronaca 
degli avvenimenti. 

Lo scrutinio 
Lo scrutinio sul compromesso 

Bevin-Sforza è avvenuto a ritmo 
accelerato, iniziandosi, alle ore 
23,30 di ieri sera, con la votazione 
delle singole mozioni presentate. 
Il primo voto, chiaramente indica 
tivo, è stato quello sulla mozione 
irachena che chiedeva l'indipen­
denza immediata per la Libia. La 
proposta è stata respinta, ma ave 
va raccolto ben 23 voti in suo fa­
vore contro 27. Altrettanto sinto 
matica è stata la vittoria riporta 
ta, successivamente, dall'emenda­
mento egiziano con cui si chiede­
va che non fosse necessaria l'ap­
provazione dell'Assemblea Genera­
l e per la dichiarazione dell'indi 
pcnJe.:za della Libia tra dicci arci!. 
In seguito sono state votate le di­
sposizioni relative alla Cirenaica 
ed al Fezzan, in base alle quali il 
primo territorio veniva affidato al 
mandato fiduciario dell'Inghilterra 
e il secondo a quello della Fran­
cia. Ambedue le disposizioni han­
no ottenuto la necessaria maggio­
ranza dì due terzi. 

Si è passato quindi a votare il 
paragrafo che prevedeva l'assegna­
zione della Tripolitania all'Italia 
in amministrazione fiduciaria dal 
1951 in poi. e l'amministrazione 
della Tripolitania stessa fino al 
1951 da parte della Gran Bretagna 
assistita da un comitato consultivo 
di 7 membri. La votazione non ha 
dato a tale paragrafo la maggio­
ranza necessaria dei due terzi. 
avendo esso raccolto solo 33 voti 
favorevoli contro 17 ed 8 asten­
sioni. 

L'aggiornamento 
Dopo questa votazione, il « com­

promesso • Bevin-Sforza poteva 
praticamente già considerarsi re­
spinto. L'amministrazione fiducia­
ria dell'Italia sulla Tripolitania era 
infatti una condizione « sine qua 
non • per l'approvazione del prò 
getto nel suo complesso da parte 
della Francia e delle Repubbliche 
sud-americane. Il delegato argen­
tino ha infatti immediatamente di 
chiarato che non essendo stata ac­
colta tale parte della mozione egli 
avrebbe votato contro tutti i pa­
ragrafi seguenti. Altrettanto ha fat­
to il delegato francese, e la mag 
gior parte degli Stati sud-ameri­
cani hanno seguito l'esempio fran­
cese a argentino, 

Subito dopo è stata votata la 
clausola che affidava all'Italia la 
amministrazione della Somalia, ma 
essa è stata respinta con 35 voti 
contro 19 e 4 astensioni. La clau 
sola riguardante l'unione dell'Eri­
trea orientale all'Etiopia è stata 

relativo all'unione dell'Eritrea occi­
dentale al Sudan. 

Si è giunti quindi alla votazio­
ne del progetto nel suo comples­
so; esso ha avuto 37 voti contra­
ri, 14 ravorevoli e 7 astenuti. 

Slati Uniti e Gran Bretagna, nel­
la votazione conclusiva,' figurano 
tra le potenze che hanno dato vo­
to favorevole al » compromesso •<: 
i interessante notare che. nelle 
precedenti votazioni paragrafo per 
paragrafo, era stata bocciata la 
proposta di attribuire all'Italia il 
mandato fiduciario sulla Somalia e 
viùMa Tripolitania, mentre era sta­
ta approvata la proposta di affida­
re la Cirenaica alla Gran Breta­
gna, il Fezzan alla Francia e l'Eri 
trea orientale all'Etiopia; pertanto 
Gran Bretagna e Stati Uniti han 
no dato il loro voto favorevole ad 
un progetto che escludeva il man 
dato italiano da tutte le ex colonie. 

Dopo il rigetto del •> compromes­
so » Bevin-Sforza. l'Assemblea Ge­
nerale si è aggiornata ed è torna­
ta a riunirsi questo pomeriggio. Il 
delegato cnbano Gutierrez ha pro-
prosto che il problema delle colo­
nie fosse studiato dalla « Piccola 
Assemblea », un organismo incosti­
tuzionale creato dalle delegazioni 

approvata con 36 voti contro 11 e 
2 astensioni, mentre invece è sta­
to respinto il paragrafo seguente. 

occidentali. Tale « Piccola Assem­
blea >, secondo la proposta cuba­
na, avrebbe dovuto presentare nel 
prossimo autunno le proprie rac­
comandazioni all'Assemblea Gene­
rale sulla base di dati appurati sul 
luogo mediante una commissione 
d'inchiesta. A tale proposta si so­
no opposti l'URSS e i paesi slavi 
che non riconoscono la legalità 
della « Piccola Assemblea ». 

Anche la Gran Bretagna si è op­
posta alla proposta cubana, ma per 
motivi assai diversi. Il delegato in­
glese Cadogan ha infatti afferma­
to che la presenza della commis­
sione di inchiesta nel territorio 
delle ex colonie italiane avrebbe 
- creato gravi imbarazzi alla ammi 
nistrazione inglese » e che ulteriori 
discussioni sulla questione avreb 
bero • suscitato risentimenti negli 
ambienti loccili ». 

La proposta cubana è stata re­
spinta con 27 voti contro 21. 

Successivamente — come abbia 
mo detto all'inizio — è stata ap­
provata con 51 voti favorevoli, nei, 
suno contrario e 6 astensioni, la 
proposta polacca di rinviare alla 
sessione autunnale dell'Assemblea 
Generale lell'ONU le ulteriori di­
scussioni sulle ex colonie italiane. 

Il compagno Pietro Nenni è sta 
to nominalo ieri dalla Direzio­
ne del P. S. I. -Segretario Ge­
lici ale del Partito. Il compagno 
Sandro Pertini è stato designato 
direttore dell'/Ivanti! A far parte 
dell'Esecutivo del Partito sono sta­
ti chiamati i compagni Pietro Nen­
ni, Lelio Basso, Amerigo Bottai, 
Luigi Cacciatore, Oreste Lizzadri, 
Lucio Luzzatto, Rodolfo Moraneli e 
Sandro Pertini. Lucio Luzzatto è 
stato nominato segretario della 
Direzione. 

Nenni, Basso, Morandi e Pertin! 
sono stati chiamati a" rappresenta­

re il Partito nella giunta d'intesa 
con il Partito Comunista. 

La Direzione socialista nella sua 
riunione di ieri ha ascoltato le re­
lazioni di Santi sullo sciopero dei 
braccianti, di Trebbi sulla gravo 
situazione creatasi a Moliiiclla e 
di Sansone sullo sciopero dei me­
tallurgici napoletani ed ha prefo 
disposizioni, a quanto informa il 
comunicato emanato alla fine della 
seduta, -«di assistere polit.camcntc 
e di promuovere localmente la so­
lidarietà popolare con le categorie 
in lotta per la difesa del pane e del 
lavoro... 

La Direzione del P.S.I. esami­
nando poi le notizie giunte dal­
l'ONU ha confermato .< la critica 
costante del Partito alla politica 
estera del Governo del 18 aprilo... 

Per quanto riguarda le cariche 
dei socialisti nella C.G.I.L., il com­
pagno Santi ha dichiarato ieri che 
dovranno essere sostituiti gli at­
tuali vice segretari. Renato Bul-
leri e Enzo Della Chiesa, i quali. 
come è noto, hanno aderito al 
gruppo romitiano 

«Nessun altro mutamento di ca­
riche è previsto — ha aggiunto 
Santi — quantunque la corrente di 
centro del partito, che prima de­
teneva la Direzione, sia stata mes­
sa in minoranza ... 

A Sandro Pertini che assume 
da oggi la Direzione del glorioso 
m'ornale socialista oli auguri dvl-
l'Unità. Il nostro saluto a Riccardo 
Lombardi che lascia la Direzione 
dell'Avanti! dopo circa un anno di 
lavoro. 

I BRACCIANTI RISPONDONO CON LA LOTTA AL "NO., DELLA CONFIDA 

Il grande sciopero si è inizialo 
nella Val lerei Po e nell'Agro di Roma 

Una, lettera della Federbraccianti romana chiede la solidarietà dei parla­
mentari - La manodopera assicurata ai mezzadri e ai coltivatori diretti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 18. — Le notizie che 

giungono da tutte le province del­
l'Alta Italia confermano che lo scio. 
pero dei braccianti e dei salariati 
agricoli si è iniziato dovunque con 
la massima compattezza e in uno 
spirito di grande combattività. 48 
ore di rinvio non hanno /atto che 
accrescere nelle masse dei lavora­
tori agricoli la volontà di battersi. 

Si calcola che nella Valle Pada­
na più dì 600 mila lavoratori del­
la terra sieno impegnati nella lot­
ta. La Federbraccianti e la Confe-
derterra hanno comunicalo che «Io 
sciopero verrà esteso nei giorni 
prossimi alfe altre Provincie del-
l'Italia centrale e meridionale». Il 
grande movimento va precisando 
cosi la propria larghissima portata 
nazionale. 

L'astensione dai lavoro è com­
pleta ovunque. Dal Veneto giunge 
notizia che anche là l'agitazione si 
svolge compatta sotto il vincolo 
della più stretta collaborazione tra 
braccianti e piccoli proprietari. 

Questa collaborazione è l'elemen­
to più caratteristico dello sciopero 
odierno ed è Velemento che più al­
larma la Confida. Le esenzioni sta­
bilite dalla Federbraccianti " valgo­
no a creare attorno ai braccianti ta 
solidarietà e l'alleanza di altri va­
sti strati contadini. Dei mezzadri 
e dei coltivatori diretti, ad esem­
pio, cui è stato assicurato il fabbi­
sogno di mano d'opera di cui aves­
sero bisogno. Nelle aziende a mez­
zadria, inoltre, braccianti e mezza­
dri si battono assieme, i primi per 
eseguire lavori di miglioria, » se-

8106 lire al mese! 
Il salarlo medio nazionale del braccianti (avven­

tizi) è di Uro 661,50 al giorno (donnei 382,50). Le 
giornate lavorative non superano le 140 all'anno. 
Cosi in un'intera annata un bracciante guadagna 
In media lire 92.540 (nella provincia di Catanzaro 
lire 390 al giorno gli uomini e lire 195 le donne; 
in un anno lire 52.600!). 

I l salario medio mensile dei saiartteti fissi è di 
lire 18.298, compresi I generi jn natura. Nella Lu­
cania è di lire 9.111 al mese; in Sardegna di lire 
8.182 al mese; in Puglia di lire 8,106 al mese! 

nazionale e di Marchioni, dei tecni­
ci agricoli. 

La Confcderterra ha inviato ai 
deputati della Circoscrizione del 
Lazio una lettera con la quale si 
mette in rilievo la responsabilità 
del padronato nell'agitazione :n 
corso. La lettera pertanto chiede la 
solidarietà dei parlamentari con la 
lotta dei braccianti. Con uri'ai'ra 
lettera inviata al Prefetto la Con­
fcderterra si dichiara a sua dispo­
sizione per un tentativo di soluzio­
ne della verten7a. 

UNA NOTA DEL VIMINALE SULLE ELEZIONI 

La Pe Ce accasa i l colpo 
Il "Popolo, evita di fare paragoni con il 18 aprile e ignora le elezioni in Sar­
degna le quali dimostrano il regresso della D. C anche rispetto al 2 giugno 

E* in corso da qualche tempo 
negli ambienti politici e sulla 
stampa nazionale una larga di­
scussione che prende le mosse 
dai risultati delle elezionf — re­
gionali e amministratile — che 
si vanno tenendo di domenica in 
domenica in tutte le regioni 

Naturalmente una parte della 
stampa — quella più vicina al 
governo — anche se i costretta 
ad ammettere che i risultati di 
queste elezioni costituiscono un 
primo serio colpo al monopolio 
politico della D.C., cerca di di­
storcerne il significato reale, mi­
nimizzando i successi delle sini­
stre impostando sulla baie di 

dati parziali e truccati polemiche 
sballate. Afa l'elemento caratte­
ristico di questa discussione i 
che essa si basa su una comune 
considerazione: i risultati dette 
etestoni costituiscono un fatto 
nuovo nella situazione politica 
italiana rispetto al 18 aprile. 

Al Viminale non garba af­
fatto che si discuta «n si­
mile argomento, e cosi ieri i in­
tervenuto nella polemica facen­
do pubblicare con grande evi­
denza sul Popolo una lunga no­
ta in cui si paragonano le ele­

zioni amministrative svoltesi il 
1& aprile a quelle del 1946 e si 
sostiene che la D.C. ha conqui­
stato quest'anno una percentua­
le di comuni maggiore di quel­
li ottenuti allora. 

ft tentativo del Viminale di 
spostare la discussione su un ter­
reno che toglierebbe ad essa ogni 
significato politico i talmente 
grossolano che basteranno poche 
considerazioni per convìncere 
chiunque che la D.C. ha accusa­
to il corpo. 

1) La nota del Viminale non 
contesta minimamente i dati e 
i confronti statistici da noi pub­
blicati: 
• 2) Evita accuratamente di fa­

re il minimo paragone con il li 
aprile; 

3) Ignora completamente i risul­
tati delle elezioni sarde. 

La ragione di quest'ultima omis­
sione é semplice. Le elezioni sar­
de in cui hanno votato circa 
mezzo milione di cittadini — una 
massa enormemente superiore a 
quella consultata tn tutte le al­
tre «lezioni amministrative che 
si sono tenute dopo il lt apri­
le — dimostrano che la D.C. ha 
subito una perdita sensibile di 
voti non soltanto rispetto f i l i 

aprile, ma anche al 2 giugno 
(24M0 circa). E poiché tutta la 
l'argomentazione della nota del 
Viminale è basata sul paragone 
con il 2 giugno, la semplice ci­
tazione dei risultati delle elezio­
ni sarde l'avrebbe fatta crollare. 

In realtà — presodendo dal­
le inesattezze' e dalle falsità cui 
ricorre il Popolo per dimostra­
re il progresso della D.C. rispet­
to alle amministrative del 1946 — 
il rifiuto di paragonare i risulta­
ti delle nuove consultazioni po­
polari con quelli del 18 aprile è 
estremamente sintomatico. 

E" chiaro che soltanto questo 
varagnn* ha valere pur i.na va­
lutazione della situazione politi­
ca italiana e deait spostamenti 
di forze che la possono modifica* 
re Nessuno pretende di sostene­
re che nulla i mutato in Italia 
dal 1946 ad oggi e noi siamo sta­
ti I primi ad ammettere che il 
18 aprile ha segnato una battuta 
d'arresto nella marcia in avanti 
del movimento popolare. Quello 
che oggi ci interessa affermare 
è — lo ripetiamo — che dalle 
ultime consultazioni elettorali 
emerge una indicazione politica 
nuova capace di rimettere in mo­
vimento la situazione politica 

condì per ottenere i contratti pro­
vinciali di mezzadria. 

Sciopero compatto e deciso, dun­
que, di seicentomila braccianti. 
Sciopero compatto, per nulla osta­
colato dalla pretorica macchina del 
crumiraggio che gli agrari hanno 
messo in azione. E non si tratta so­
lo degli agrari, perchè stavolta la 
organizzazione del crumiraggio è 
stata condotta anche dai preti, dagli 
enti finanziatori semidandesttni 
senza badare al prezzo dello sforzo. 

Sono entrati in azione perfino 
alcuni aerei che sorvolano le zone 
di lotta lanciando manifestini del­
io G.L. (Organizzazione Generale 
del Lavoro) in cui si dichiara aper­
tamente; - L'O G.L. ha predisposto 
molte migliaia di liberi lavoratori 
raccolti nelle calti più povere d'tta-
talia e tuttt disoccupati; essi vi so­
stituiranno e la paga destinata a 
voi andrà giustamente a toro». 

Dna propaganda di questo tono. 
produce naturalmente Yeffetto op­
posto a quello voluto dagli agrari. 
L'episodio di Novara vale per 
tutti: sessanta disoccupati prove­
nienti da Brescia e ignari dello 
scopo per cui erano stati fngaggfa-
ti, appena Vhanno appreso si sono 
rifiutati di iniziare il lavoro. Più 
tardi, con due torpedoni messi a 
toro disposizione dalla Confcder­
terra, ' sono ripartiti per Brescia 
cantando - Bandiera Rossa ~. 

La polizia è naturalmente entra­
ta in azione dappertutto non solo 
per la protezione del crumiraggio. 
ma anche a scopo palese di inti­
midazione contro gli scioperanti. 

In Lomellina infatti alcuni ca-
pilega sono stati fermati o arre­
stati dalla forza pubblica. s 

Un grave episodio è avvenuto 
oggi presso una cascina alta pe­
riferia di Milano: la polizia ha co­
ncaio una cinquantina di donne 
scioperanti ha fatto uso delle armi 
e ha ferito a una gamba una di 
esse. Maria Gezada. Un'altra la 
voratrice i stata ferita al capo da 
un calcio di moschetto. 

Questo avviente ad un giorno di 
distanza dalla barbara uccisione 
avvenuta in Emilia. E ad un giorno 
di distanza avviene che nel par­
mense, dove lo sciopero è panico 
larmente compatto, 27 donne ven 
gemo fermate su denuncia di un 
agrario. 

Ma certo, ancora una colta, agra­

ri e polizia hanno sbagliato siste­
ma. E nessun sistema poliziesco 
può riuscire a fermare seicentomila 
braccianti in lotta. 

SAVERIO TUTINO 

Oli anmonii ferroviari 
all'esame del C.l.P. 

Oggi a'Ie 18 si riunisce presso il 
Ministero dell'Industria, il Comita­
to interministeriale dei prezzi per 
decìdere i nuovi aumenti delle ta­
riffe ferroviarie. 

Sciopero compatto 
nell'Agro romano 

In tutto l'Agro Romano nei Ca­
stelli Romani e nella bassa Sabina 
lo sciopero dei braccianti è totale. 
A Maccarese ha avuto luogo un 
affollatissimo comizio. Oltre 2000 
contadini hanno ascoltato la parola 
di Corba ni della Federbraccianti 

Tu t t i i metalmeccanici 
scioperano oggi a Napoli 

NAPOLI, 18 (N.S.). — Tutti i me­
talmeccanici napoletani scioperano 
domani jriovrdi in se «no di protesta 
per i licenziamenti e Ir riduzioni dì 
orario imposte dai padroni al Silu­
rificio di Baia, all'ex Ansaldo di 
Pozzuoli, alla Corra clini e alla Na-
valmeccanica. Il processo di smo­
bilitazione dell'industria napoleta­
na »t* creando una tensione e un 
malcontento crescenti in città. 

Bologna grida il suo sdegno 
per rassassiniodella mondina 
Anche numerosi saragatiani concordi nel denun­
ciare le responsabilità dello scissionista Mattoni 

BOLOGNA, 18 (A.N.). — Lo sep­
pero generale di protesta per l'uc­
cisione della mondina di Molinello 
Maria Margotti si è svolto compat­
to nelle fabbriche, nei cantieri e nei 
rampi di tutta la provincia, sino 
alle ore 12 di stamane. 

In un grande comizio svoltosi al­
la Montagnola, circa 50 mila lavo­
ratori hanno ascoltato il Segretario 
responsabile della Con f ed er terra, 
Enrico Bon^zzi. Egli ha documen­
tato la responsabilità che unisce 
l'Agraria, il O-verno «*d i dirigen;! 
saragattianl nell'assassinio deila 
Margotti. Tra gli stessi saragattiani 
si va però creando un movimento 
di indignazione contro il secessio­
nista Martom, che ha organizzato il 
crumiraggio a Molinella, causando 
i sanguinosi incidenti. Ernesto Pi-
narcUi, Edmo Stracciar! e numero­
si saragattiani di S. Martino, Selva, 
Marmorta. S. Pietro, hanno fatto 
.conoscere la loro decisione di ri­
manere nella lega unitaria e non 
prestarsi al gioco degli agrari e del 
crumiraggio. A Mazzolerà una mon­
dina, anche a nome di altri sara­
gattiani ha parlato In una assem­
blea, stigmatizzando il tradimento 

di Martoni. Otello Parla, un sara-
gattiano che si era prestato al gioco 
del crumiro, ha stracciato la tessera 
sciss;onista. 

La stampa reazionaria cerca in­
tanto di sviire l'opinione pubblica 
dai veri responsabili, accreditando 
le più assurde versioni del delitto 
di Molinella, benché i lavoratori 
abbiano indicato l'uccisore e rinve­
nuti I bossoli del mitra con cui è 
stato assassinata la Margotti. TI ca­
pitano Lugli vorrebbe giustificare 
l'accaduto dichiarando d» n " f « a-
vuto carabinieri feriti da colpi di 
arma da fuoco sparati dalla folla. 
Si tratta, invece, di alcune escoria­
zioni riponale da un carabiniere. 

Oltre alla uccisione della mondi* 
na ed al ferimento di un'altra la­
voratrice, sono stati effettuati dal 
Carabinieri una sessantina di erre* 
sti; di essi, soltanto la metà è stata 
successivamente rilasciata, mentre 
sono «tati trattenuti in carcere i 
testimoni oculari dell'assassinio. 

L'on. Bottonelll ed H senatore 
Mancinelli hanno effettuato una in­
chiesta sul luogo del delitto, racco­
gliendo ogni dato per documentare 
una interpellanza al Parlamento. 
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Al BRACCIANTI 
IN SCIOPERO Cronaca di Roma LA SOLIDARIETÀ' 

DEI CITTADINI 

SARA' INAUGURATA FRA NOVE GIORNI 

La rassegna delle attivila romane 
in edizione più ricca e ampliata 

Raddoppiata l'area e quadruplicati gli stand • Fra le 
novità anche le sigarette - Nuovi collegamenti dell'Atee 

n 38 m a g g i o U Mostra Campionar ia 
aprirà p e r la terza vo l ta . 1 tuo i bat ­
tenti per offrire al c i t tadin i romani 
una ras segna del l 'at t iv i tà e del lavoro 
n o n so l tan to r o m a n o « laz ia le ma . ala 
pure In misura ancora l imi tata , n a ­
z i o n a l e . 

A 2 so l i ann i di d i s tanza da l la pr ima 
espos i z ione al p u ò intatt i af fermare 
c h e la Mostra ha b u o n e poss ibi l i tà di 
d i v e n t a r e una vera Fiera Naz iona le 
e di a d e m p i e r e al la funz ione di p u n t o 
di i n c r o c i o tra l ' e conomi* de l n o r d 
e que l la d e l sud . 

Uà superf ìc ie o c c u p a t a q u e s t ' a n n o , 
c h e è c irca il d o p p i o di que l la de l ­
l 'anno scorso e il n u m e r o dei pos tegg i 
q u a d r u p l i c a t o d i m o s t r a n o infat t i la 
profonda v i t a l i t à di ques ta in iz ia t iva 
e le vasta poss ibi l i tà di . v i l u p p o c h e 
l e s tanno d inanz i . 

A n c h e l 'organizzaz ione appare q u e ­
s t ' a r n o s r a n d e m e r t * . mig l iora ta e p iù 
raz ionale , c o m e a b b i a m o a v u t o m o d o 
di o s s e r v a r e n e l corso di una v i s i ta 
alla Mostra, c o m p i u t a Ieri m a t t i n a 
dal la s t a m p a r o m a n a . 

Le var ie at t iv i tà si p r e s e n t a n o rag­
g r u p p a t e In dodic i sez ion i m e r c e o l o -
jriche, c ia scuna con propri p a d i g l i o n i . 
r c iò . m e n t r e r e n d e p iù faci le l ' or i en ­
t a m e n t o per 1 v is i tator i • per i c o m ­
pratori , f avor i s ce la va lor izzaz ione di 
a l c u n e a t t iv i tà , c o m e q u e l l e de l l 'ar t i . 
R i m a t o , c h e a l t r i m e n t i c o r r e r e b b e r o 
U r ischio di r i m a n e r e Ignorate 

Le pr inc ipal i nov i tà v a n n o segna la te 
nel s e t tore d e l ' ' a b b l g l l a m e n t o ; de l ­
l ' arredamento . del la c h i m i c a e soprat ­
tu t to de l la m e t a l m e c c a n i c a . N e i c a m ­
p o de l l ' arredamento , c h e o c c u p a q u e ­
s t ' a r n o un se t tore l a r g h i s s i m o , una 
parte Importante è s ta ta r i servata al­
l ' arredamento degl i uffici, part ico lar­
m e n t e i m p o r t a n t e nel la nostra c i t tà , 
c h e ospita ia m a g g i o r parte de l la b u ­
rocrazia . Nel c a m p o d e l l ' a b b i g l i a m e n ­
to va notata per la pr ima vol ta la 
p a r t e c i p a z i o n e di una larga rappre-
Rentsnza di ca=e di moda , c h e pre-
t e n t e r a n n o n u m e r o s i model l i a lcuni 
del quali creat i e s p r e s s a m e n t e per 
ques ta o c c a s i o n e . Ne l s e t t o r e del la c h i . 
m i c a un posto i m p o r t a n t e è s ta to ri­
s e r v a t o al la profumeria . 

P e r q u a n t o r iguarda la m e t a l m e c c a ­
n i c a va no ta to c h e è proprio In q u e -
Mo se t tore c h e si è avuta la m a g g i o r e 
p a r t e c ' p a z i o n e dì d l t ' e fores t iere tra 
le o iù l m p o - t a n t ' d'Italia c o m e la 
B - e d a , l 'An«aldo. l 'Oliver, la L a n d l n l . 
c - p e s p o r r a n n o pr n c ' p a l m e n t e trat­
to i. 

Un'altra novi tà e cost i tu i ta dal la 
par tec ipaz 'one del M o r o p o l l o c h e sarà 
p r e s e n t e c o n a l cune m a c c h i n e i n la­
v o r a z i o n e . P e r l 'occas ione lancerà una 
n u o v a s igare t ta sul t ipo di q u e l l e m e s ­
sa in c o m m e r c i o in o c c a s i o n e de l la 
Aera di M i l a n o e di que l la de l Le-
\ a n t e . 

P e r p e r m e t t e t e un p i ù faci le afflusso 
d e i v is i tatori alia Mostra, VAtac , a 
a u a n t o ci e s tato a s s i cura to dagli or-
Canizzatori . a v r e b b e 'n tenz ione di ist i ­
tu i re t e m p o r a n e a m e n t e de l le a l tre 11-
n<"c. al lo sropo dt c o l l e e a r e il P iazza le 
r i o d i o c o n le a l tre z o n e del 'a c i t tà . 
F ' pure s i l o s tud'o de l tecnic i l ' ist i­
tuz ione di una n u o v a Celere c h e colle-
phl 3 . G iovann i al P iazza le Clod lo 
p a s s a n d o per il c e n t r o P e r q u a n t o 
r i g u a r d a i r ibassi ferroviar i , (11 orga ­
n izzator i pur troppo n o n s o n o ancora 
r iusc i t i e d o t t e n e r e i l c o n s e n s o d i 
R e b e c c h . n l c h e si è l i m i t a t o a c o n ­
c e d e r e r iduzioni so l tanto per gli e s p o ­
s i tor i • l e merci -

Da p a r t e nostra . v o r r e m m o r i ch ia 
m a r e l ' a t t en t ione de l S o m u n e »u tale 
q u e s t i o n e , n o n so lo p e r l ' incoragg ia ­
m e n t o c h e una in i z ia t iva di q u e s t o 
Kenere m e r i t a , m a soprat tu t to per i 
v a n t a g g i c h e n e d e r i v e r e b b e r o al la 
nos tra c i t tà « p e c i a l m e n t e dal punto 
di v lata turist ico 

dal MJS.I, studenti e non »tu1*n:t, r o ­
ditori della teppistica aggressione. 

Le Indagini proseguono allo scopo di 
accertare chi furono 1 promotori d>l!a 
<sp«dltlon«> furiata All'UP. risulta In­
fatti che 11 proditorio attacco fu orps-
nircaro dal dirigenti romani della sez'-onr 
gioranlle del Mf l . I , che sono già stati 
ind.vlduatl t attualmente sottoposti ad 
attento contro!lo. 

Nessuna responsabilità è stata Invece 
accertata a carico degli studenti feriti 
ed aggrediti dal fascisti. Anche l'Ufficio 
Politico e stato cosi costretto ad am­
mettere che non si trattò di una e rissa >, 
ma di una ter* « propria aggressione. 

Di questo parere non sembra «asar* in­
vece 11 Questore, il quale ha emesso ieri 
sera un comunicato per rispondere agli 
attacchi che g'i sono stati mossi da par» 
te della stampa 

Contro la \ersione della « rissa >. uffi­
cialmente e tf-ndenslosamente accrtdl'ata 
d»Ha Questura, ha protestato In un tuo 
-omun cato snrhe "Interfaco tà 

Apprendiamo infine che l'As-
socaztone Co-ribattenti della Ourrra di 
Liberazione ha emanato un comunicato 
affermando che nessun ardito de) IX Bat­
taglione d'Aval lo si trovava tra I sedi­
centi * a-dit' » che hanno partec'pat al-
ra.gsjrfe.iona 

E' TORNATA LA PACE A BERLINO? 
A questo interrogativo ritponderenno listerà alle 19 i rompal i Carpatila 

alla Sellane comunista del Uacao. Franceirhs'.li a l / sz / im. Cambi a \fom*otrde. 
Secoidart « Ponte-Parione, Sacconi a S Saba t Caftan» a Monte Var.o. Sono 
particolarmente inoliati t dirigtnti dii partiti goDtrnailnl, chi in tjutitl gitimi 
hanno fatto affigger» sui muri della città mitìiaie di man'fntt nei quali lo 
sblocco di Berlino oiene gabellato per un « henefoo effetto della politica atlantica » 

Ossequiente al le dirett ive di S forza , 
Rfbccchin i fa q u a n t o può per dare 
al la città un aspetto d.\ paese c o ­
loniale . Ques to antiestet ico e inu-
rile ba ldacch ino non \i tre», a, in­
fatt i , né a B o m b a v , ne al Sud 
America . L' s istemato a! centro di 
P iazza Fiume, d o v e qualsiasi pa­
dre può recarsi al la domenica in 
c o m p a g n i a dei figli per ammirare 
come cade bene q u a n d o tira v e n t o 

NELLA SEITIMANA DELL'U.D.I. PER LA PACE 

Centinaia di donne 
proclamate partigiane 

Comizi e assemblee nei quartieri popolari 

Quatta sera a l ia 19,30 at'rd l u o g o <n 
Piana Imerio ("Madonna dal Riposo) 
u n grande comiz io sitila Pe t i z ione par 
la pace , nel corso del quale prenderà 
la parola it c o m p a g n o deputato P ie tro 
A m e n d o l a ; altrf comizi auranno luo -
<ro a l le 15,30 fn Piazza Raufria (Già 
ntco lcnsc) con l ' in tervento del dottor 
Mario Leporaiti e alle 20 a Forte Bra-
vetta, dove parlerà il dott Giuseppe 
Regis 

Assemblee di donna st svo lgeranno 
in serata a Pfanra Irnerio (Ada Ales­
sandrini) e alle 17 a Piatta S. M l i ­
beratrice (A Gabrekt) Durante Mit'a 
la s e t t imana gruppi dt attori e dt at­
trici del c inema c o n t i n u e r a n n o a re­
carsi nei mercat i a racco7Ìlerc le fir­
me per la P e t l i t o n e ; 1 cansialieri co­
munali Montcsi . Zerenoht , Arcete ed 
Amaricci st recheranno invece in 
Campidogl io , ali' Annona all' Anagra-
fe e aoli Uffici Elettorali. 

Convnciano infanto a peri enire al 
Comita'o Prov inc ia l e drli'UDJ i pri­
mi tìa'l sulle firme racco'te da'Ic don­
ne durante la settimana scorsa 

Fino ad oggi , si sono part icolar­
mente dfsffntf i c ircol i Ost iense con 
1.200 ftrme, T i n c o i a n o , con 1 400, 
Trionfale, con 1 225 firme, Cavalleg-
gerì, con 1000; Trul lo , con 700; Ap-

81 SONO DECISI ! 

I " missini „ denunciati 
per l'aggressione all'Università 

XH iitformasionl assunte da font» auto-
ristata, siamo in grado dt annunciare 
e h i l'Ufficio Politico ha chiuso la pri­
ma parte dell'inchiesta sui fatt' dt ra-
hsvtn scarso all'Università, denunciando 
•ll'Atitorrt* OludrsiBxla numerosi f a u s t i s p o g l i a t o l o 

Una delegazione di giovani 
dal Presidente del Senato 

Corniti di protetta contro la 
proibizione de l le manlfeatai lonl 

Cantano* tatntarratta tà tasta la cit­
tà fiataci* d*Ha sterrata r o a n a * con-
ira U dtetskmt dal Oansttlta dei Mini­
stri eht proibiste la mantfestaaiona fi«~ 
Tanila del 12 f iutno. Martedì » Campi­
teli! «anttnala di ftofanl hanno ascol­
tata con entusiasmo la parola «ella 
F.G.C., «d hanno approvato on forte 
ardine del (torno di protesta 

Nella mattinata di oss i alle ore 10 
dalerastani di cioranl eletti nel rioml, 
quartieri a boriate, si recheranno, *e-
eompaanasl da parlamentari democratici, 
dal Precidenti* del Senato on. Bonoml. 

Alla aie 11,20 di a t t i *l «tranne le 
sf inenti manifettaciont: Flaminio IL. 
Ventura); filanlcolrrnr ( V t j Tato); San 
Lorrnas IA. Natoli); Forte Braretta 
(Anelli); AurelU (Marcelli); Italia iLu-
elana Fransinetti). 

F E C R O T R A M V I E R I ! L u n e d i 2 3 
e m a r t e d ì 2 4 m a g g i o tutt i a l le 
urna p e r r o t a r e e far v o t a r e la 
L I S T A N. 4 de l la c o r r e n t e di 

Unità Sindacale! 

IA SPIA NAZISTA SETTIMIO TINI DAVANTI Al GIUDICI 

Drammaliro ronironlo Ira il delatore 
e la ledota di un palliala IriHhialo 

Il "giuda,, del Partito d'Azione alla ricerca di una scappatoia 
Le schiaccianti accuse delle vedove Zicconi e Pierantoni 

pio , c h e i n s o l e d u e ore ha raccol to 
450 firme; Borgo, dove l e a m i c h e del-
IVDI recatesi a l l 'usci ta dall 'Ospedale 
di S. S p i n t o , h a n n o raccolto 100 fir­
me; Laurrn' fna , con 1.133 firme; Quar~ 
t icc io io , con 2.000; Ital ia, c o n IMO 
In testa a tuffi 1 c ircol i , è que l lo di 
Campitel i ! , c h e fino ad oqgi ha ytd 
raccolto ben 6 000 firme di donna. 

Ed ecco Infine altri n o m i n a t i t i di 
Partfafanr del 'a p a c e : slp.ra Adele 
Sanaci, mor;tf» dt un maresciallo di 
Marina la qua 'c . benché d ipe la ta , ha 
pfd r i empi to t schede. A P o n t e Mit­
i l o . hanno racco' to c o m p l e s s i v a m e n t e 
I 775 firme le seguent i part ig iane Pia 
Alberti. Roma Ricci Anna Ranieh. 
F*fcr Gal lett i . Carmela B i sacc ia e 
Maria Antonini . 

AI Trionfale, si sono maggiormen­
te distinte Natalina Afasini, Alda Ren-
:t Adalgisa Di S i a n o Concetta Mc-
chiili Maria Magnane l lo . Elt tra d'Ere­
di tnlanda Sabatini, ArMe Rossi , Ca­
rolina Zimmrr . Catertna Pipcrtio, Clo­
rinda RomancIIt Teresa Maltozi Fo-
rottt. Pasqual ina Calabretta, Rdcchi 
^sorella di una donna arrestata per 
i latt i dei U lug l io e tuttora in car­
cere). Anna Rastelletti. Concetta Maz­
za Ida .Itami 

Ad Ost iense , si sono scana la te To-
Iisa Di Giacomo, Pierina Pace. A le s ­
s ia Proiett i EIrina Cot'fti. Ida Bur­
nirli (democristiana), Elisabetta Cu-
se l l in i , Umberto e Wall! Muri, Santa 
Patrignani. Velia d i p e l i m i . Io landa 
De l l 'Anno , Elt'tra f o n t a n a , Clement i ­
na Afattet. Di Benede t to 

AH Ital ia , Compi lano , con 400 firme; 
Montanari, con 250 firme. Sordi, con 
50 firme; CIcmen' ina l o m b a r d i , con 
75 firme; S indnri con 75 firme 

PREZZ CONCESSIONI PER TRASPORTI 
li P. V. DI MERCI VARIE II CARRO 

* 

Da oggi al 31 die«mbr« l« 

DELLO STAIO 
app l i cheranno isaguenH prazzi speclaiii 

L 10 a lonn Km. par carico & 5 ronn. 
9.50 
9 
8 

8 
10 
12 

Ha. a v u t o ieri In iz io il p r o c e s s o u n a certa cura 
c e n t r o ie> sp ia l^icls'^a S e t t i m i o TI 
n i , e x - e o t t o t e n e n t e de l la « X Mas >. 
Il T i n i è « ta to r i n v i a t o a g l u u U i o 
il 18 g e n n a i o scorso per aver co l la­
borato a s ; o p o di l u c r o dall '8 >e t t em-
bre al g i u g n o "44 c o n l t e d e s c h i , fa­
v o r e n d o n e 1 d i segn i po l i t i c i e mi l i ­
tari Egli d e n u n c i ò a i naz i s t i 1 pa­
tr iot i Luigi P i e r a n t o n i . Raffaele Zie-
c o n i , u i o r g l o Moi lno . V i n c e n z o Pi-
ro77j, L ione l lo Hilaic ed altri ed ar­
restò p e r s o n a l m e n t e 1 pr imi q u a t t r o 
Il P i e r a n t o n i e lo z i c c o n i f u r o n o f u ­
c i la t i a l l e F o s s e Ardea t lne 

In a p e r t u r a di u d i e n z a , la vedova 
del P i e r a n t o n i . Lea Cacurrl . e q u e l ­
la de l lo Z iccon i . Es ter Aragona , al 
s o n o c o s t i t u i t e Parte Civi le S u b i t o 
d o p o b a a v u t o i n i z i o l ' Interrogatorio 
d e l l ' i m p u t a t o E* u n g i o v a n e m o i t o 
b r u n o , a i t a n t e ves t i to di scuro , c o n 

Il c r i m i n a l e c o m i n c i a a narrare c o - d o n n a » 
m a . « N o n h o mai c o n o s c i u t o ques ta 

La stagione balneare 
con tariffe invariate 

Questo prr gli stabilimenti, ma per le case f 

Le tariffe ba lnear i deg l i a tabi l i - Per q u a n t o r iguarda i s e r v i l i ig le 
m e n t i d i Ost ia L i d o , P r e g e n e e F t u 
m i c i n o r i m a r r a n n o i m m u t a t e . Cosi 
è s t a t o d e c i s o ieri ne l c o r s o di u n a 
r i u n i o n e c o n c l u a i r a . t e n u t a nel l 'uf­
f icio deli 'Aaeeaeore M o n l c o . tra i l Co­
m u n e e 1 r a p p r e s e n t a n t i de i propr ie ­
tari deg l i e t a b l i i m e n t l 

Le tar i t i* r i m a n g o n o , d u n q u e , f u ­
s a t e per la 1., 2 . . 3 . 4 ca tegor ia c o ­
m e s e g u e : I n p r e s s o all'arenila' L 80 . 
40. 2ò. 30 . C a d i n e : fino a 4 persona . 
L. 120. 100. 75 . 7 0 ; Ano a 8 pers-o-
n e . L 175 135. 90 6 0 . Ano ad 8 per­
s o n e . L 235 . 2 0 0 . f ino a 10 p e r s o n e , 
L. 325 

I propr ie tar i h a n n o a s s i c u r a t o c h e 
da q u e s t a a t a g i o n e b a l n e a r e c o n lo 
a c q u i s t o del b i g l i e t t o d ' ingresso 1 c i t ­
tad in i a v r a n n o a n c h e d i r i t t o a l l o 

«MICI ATTENZIONE: URBANIZZATEVI! 

Solo l'entusiasmo non basta 
per una stabile diffusione 

• e b b e n e l o etrlUonagffio di d o m e ­
n i c a aooraa a b b i a d a t o n e l c o m p l e ­
t o d e l r i s u l t a t i s o d d i s f a c e n t i s i d e b ­
b o n o t u t t a v i a r e g i s t r a r e de i n o t e v o l i 
c a d i m e n t i d a p a r t e d e l grupp i di 
A m i c i d i T r a s t e v e r e , P . M i l v l o . F l a ­
m i n i o , P r a t i , A p p i o . O s t i e n s e , C a m ­
p i ta l i ! • L u d o v i s l . 

C o m a « p i e g a r e q u e s t a i m p r o v v i s a 
Ina t t i v i tà d a par te di s ez ion i , m o l t e 
d a l l a q u a l i arano r i u s c i t e a r a f g t a n -
ffere n e l l a p r e c e d e n t i d o m e n i c h e de i 
r i s u l t a t i c h e n o n e s i t e r e m o a defi­
n i r e e c c e l l e n t i ? 

TJna « o l a p u ò « M e r e e ta ta l a c a u s a 
dt do: l a m a n c a n z a d i u n a suff ic ien­
t e o r g a n i z z a z i o n e c h e p e r m e t t a a l l e 
v a r i a l e s i o n i d i d a r e i l m a s s i m o c o n ­
t r i b u t o a l l a c a m p a g n a de l l o str i l lo- . 
n a e g i o c o n i l m i n i m o s forxo d a p a r ­
t e d e l c o m p a g n i . 

I n t r o p p a s e z i o n i 11 l a v o r o d i dUTo-

• t l i 

Osservatorio 
ti titolo è apparsa {ari » 3 colonna 

svila pmginm tarlala d* TI Popolo. I* 
taf*» >a frogramwia m me* *a bisogne 
4i commenti. Il peno eh* segua è s a ­
tura pie eeplicito, tu gasato /a la re­
clame a ama eerta ditta di tratporit. 
« chiedo che il Governo tatti i otperi 
ailla Surfer, perchè, oltrelatto, e macella 
barbaramente del pomeri cittadini >. 

Dobbiamo ripeterà che la Ssefer em 
aottanmi* m non distratta, parchi è pa-
<nat«*Ja dal Comaae. arcafera, accelerar 
Ci eembra $*p*rfia*. SOM ci sembra 
pare smperfhto sottolineare U fatto eha, 
wientrm fa cronaca di Roma 11 Popolo 
dorma «fa piedi, (al Cornane per ara 
et ftebecchlnil). nella cronaca del la-
at> mette oaaeto po' po' di Mali • di 
articoìl. 

Ci diranno ameba t eranitii da n 
Pepato ehm mon i a » u n t o rapito mente 
a che leghiamo ranno dooe onoJ» ti 
padroneT 

s i o n e d e « l 'Uni t i* c o n t i n u a a d e s s e r e 
fa t to a l la g a r i b a l d i n a • t roppi ( r u p ­
pi d i A m i c i n o n h a n n o a n c o r a c o m ­
p r e s o c h e p e r m a n t e n e r e e d a u m e n ­
t a r e 1 r i su l ta t i g*à r a g g i u n t i o c c o r r e 
c r e a r e u n a so l ida o r g a n i z z a z i o n e , a 
c a r a t t e r e c o n t i n u a t i v o e s ta b i l e 

L a e s p e r i e n z e di a l c u n i gruppi d i 
A m i c i d i a l t r e r e g i o n i d i m o s t r a n o 
infat t i c h e p e r a s s i c u r a r e u n a effi­
c i e n t e a s o p r a t t u t t o r e g o l a r e d i f fu­
s i o n e de l g i o r n a l e , n o n b a s t a m o b i ­
l i t ar* per d u e o U è d o m e n i c h e t u t t i 
I c o m p a g n i per po i s t a r s e n e p e r a l . 
t r e t t a n t o t e m p o q u a s i m a t t i v i , i n 
a t t e s a d i u n n u o v a s l a n c i o , m a è 
m o l t o p iù u t i l e m o b i l i t a r e a t u r n o 
un c e r t o n u m e r o di c o m p a g n i a l fine 
d i g a r a n t i r e una d i f fus ione c o s t a n t e 
d e l g i o r n a l e . 

I n v i t i a m o p e r e i * tu t t i i grutrpi di 
A m i e l • 1 c o m i t a t i d i r e t t i v i d e l l e 
s ez ion i ad af frontare a l p i ù p r e s t o il 
p r o b l e m a a r i c o r d i a m o a i r e s p o n s a ­
bi l i de l g rupp i h e e q u e s t a s e r a a l l e 
W J 0 «l s v o l g e r à p r e s s o il n o s t r o uf­
ficio p r o p a g a n d a l a e o n s u e t a r i u ­
n i o n e . _ _ ^ 

lutto del compagno Zerenghi 
• • deceduto nel Tenercela P eostpeeno 

Aristide Cittadini, oipota di lato Zerea-
ehi e mante della eoaperna Anna D-Or-
ifjnl. Impiegata alia D i m t o n * dfl Par­
tito A'!a oompacna Anna e ad A i o 
Zerrrfhl la più «tre condOfltaiirv de 
t l'Unita > 

nic l sarà, i n v e c e , c u r a del C o m u n e 
far al c h e es^i m i g l i o r i n o e c h e v e n ­
g a n o r i s p e t t a t e le d i spos i z ion i i n prò-
p o s i t o Uria a c c u r a t a rev i s ione verrà 
a n c h e f a t t a dal servizi m e d i c o - s a n i ­
tari 

Per fac i l i tare l 'af f lusso dei b a g n a n ­
ti d u r a n t e la s t a g i o n e e s t i v a e per 
r iportare a l la n o r m a l i t à la s i t u a z i o ­
n e degl i s t a b i l i m e n t i , i l C o m u n e h a 
dec i so i n o l t r e di dec lassare o t t o s t a ­
b i l i m e n t i c h e s o n o s t a t i r i t e n u t i n o n 
c o n f a c e m i a l l a c a t e g o r i a a l l a q u a l e 
e r a n o s ta t i p r e c e d e n t e m e n t e a s s e g n a ­
ti . V e r r a n n o cos i dec lassa t i d u e s t a ­
b i l i m e n t i da l ia 3 a l l a 4. ca tegor ia 
q u a t t r o s t a b i l i m e n t i da l la s e c o n d a al­
la t erza e d u n o da l la Pr ima a l l a se ­
c o n d a . Al L ido s i voc i fera c h e q u e ­
s t ' u l t i m o dovrebbe es sere il • R o m a » 

S e m p r e per q u a n t o r iguarda l ser­
vizi di s p i a g g i a , p e r c h è le tariffe n o n 
v e n d a n o u l t e r i o r m e n t e a u m e n t a t e . 11 
C o m u n e sos terrà l e s p e s a p e r 11 m a n 
l e n i m e n t o de i b a g n i n i • per l 'opera 
d i s b a n c a m e n t o d e l l a r e n a r iversata 
s u l l a s p i a g g i a da l l e m a r e g g i a t e 

V e r r a n n o i n o l t r e m a n t e n u t e le 
« s p i a g g e l ibere • , m a , per q u e s t e , la 
s t a g i o n e b a l n e a r e avrà i n i z i o , a n z i ­
c h é l ' u n o , il 15 g i u g n o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 1 s e r r i t i di 
t rasporto , per l u g l i o s i p r e v e d o n o la 
u l t i m a z i o n e d e l l a s t a z i o n e di Caste l -
f u s a n o . c h e c o n s e n t i r à u n u l t e r i o r e 
a l l u n g a m e n t o de l la ferrovia di Ost ia 
e la s o s t i t u z i o n e d e l l e c a m i o n e t t e 
The a t t u a l m e n t e f a n n o serv iz io i n ­
t e r n o a d Ost ia , c o n dei t o r p e d o n i 

D u e proWeml n o n « o r o s t a t i , p e ­
ro. s u f f i c i e n t e m e n t e af froniat l dal 
C o m u n e II p r i m o r iguarda il ripri­
s t i n o d e l l e d u e l i n e e d i a u t o b u s de l -
l'ATAC c h e fino a poch i a n n i f a co l -
legavar .o l e varie part i de l Lido , e 11 
s e c o n d o u n c o n t r o l l o s u l prezzi ef­
f e t t u a t i dal locatar i d i a p p a r t a m e n t i 
per la s t a g i o n e es t iva . 

Won è i n f a t t i poss ib i l e c h e u n a p ­
p a r t a m e n t o dt d u e c a m e r e e d a c c e s ­
sori v e n g a 

m e v e n n e In c o n t a t t o c o n 1 membr i 
tiel Part i to d'Azione Egli t e n t a di i a r 
credere c h e 11 c o n t a t t o fu « c a s u a l e t 
e c h e fu so lo In s e g u i t o a l l 'ordine 
del 6uo c o m a n d o mi l i tare c h e egl i 
c o m i n c i ò a svo lgere Indagini sul l 'at ­
t iv i tà de! patr iot i E' la so l i ta l i n e a 
d i f ens iva di t u t t e lo sp ie fasc i s te Ad 
u n c e r t o p u n t o t u t t a v i a 11 T i n i è 
cos tre t to ad entrare nel vivo dell'ar­
g o m e n t o e a confes sare vo l en te o 
n o l e n t e la SUA d e l i t t u o s a a t t i v i t à 

« MI recai dal d o t t P i eranton i — 
egl i d i c e — e gli c o n s e g n a i il b ig l ie t ­
to nel q u a l e ven ivo p r e s e n t a t o q u a l e 
a p p a r t e n e n t e al P a r t i t o d 'Azione 
U n a v e n t i n a di g iorni dopo , f r e q u e n ­
t a n d o l 'Ambasc ia ta t e d e s c a in formai 
di q u a n t o t>apevo c e r t o Albert ini co ­
là i n .ser. 17-0 « 

P r o s e g u e n d o , l ' i m p u t a t o t e n t a di 
scar icare su l lW.ber t ln l su questo" 
f a n t o m a t i c o per=oiiegg*-o di c u i nes ­
s u n o e mal r iusc i to a trovare trac­
cia se n o n ne l l e af fermazioni del de­
latore la maggiore responsabi l i tà ne­
gli arrest i dei patr iot i Inf ine g i u ­
st i f ica c o n u n a c o m p l i c a t a ser ie di 
s cuse , p i ù o m e n o veros imi l i , i n u ­
meros i fur t i c o m m e s s i 

L ' u d i e n z a e n t r a q u i n d i i n u n a fa­
se m o l t o d r a m m a t i c a V i e n e a s c o l t a t a 
la vedova Ziccon i C o n voce c o m m o s ­
sa. la d o n n a forn i sce e l e m e n t i s ch iac ­
c i a n t i c o n t r o 1'lmputo.to « C o s t u i — 
d ice la vedova — c h i e s e a m i o m a ­
ri to d u e m i l a lire per acce t tare di 
fare u n a t t e n t a t o il 7 febbraio ai 
p r e s e n t ò s o t t o il f a l s o n o m e di Al-
bert lnl , c o m e era s o l i t o fare, a t t i r ò 
m i o m a r i t o in u n t r a n e l l o e l o por tò 
i n t i a T a s s o 

Il P r e s i d e n t e c h i a m a l ' i m p u t a t o 
su l la pedana e c h i e d e al la s ignora s e 
r i c o n o s c e i n l u i 11 de la tore c h e si 
spacc iava per Alberttni C o n v o ; e 
e m o z i o n a t a m a ferma, la veuova 
e s c l a m a € E' l u i ! » i l P r e s i d e n t e i n ­
s i s t e : « Ne è e icura? » La d o n n a ri­
s p o n d e : « N e s o n o s i c u r a ! » 

M e l c e l a n d o 11 proprio sm3rr imen. 
t o l ' i m p u t a t o d i c e c o n o s t e n t a t a cai 

1 ctBissxi dalla lesila Prsriaeialt Git-
Tuili s«as m m i l i jtt ititcrt tilt t i 
s i l i tssisit Tattica*, riarsa iiH'Emsint, 
par l'natavitriti* i t i urta ***in* itv* 
statai*. 

V i e n e q u i n d i c h i a m a t a a c e p o r r e 
la vedova del P i e r a n t o n i Essa si di­
chiara cer ta c h e 11 T in i e l'Alberti ni 
s o n o la s t e s s a persona E a g g i u n g e : 
« I n u n c o l l o q u i o c o n m i o m a r i t o ar­
restato . gli ch i e s i ch i lo aves se tra­
d i to Egli mi r s p o s e « E' s t a t o i'Al-
bert lni F ' v e n u t o c o n l t e d e s c h i in 
o pedale G i u n t o d a v a n t i a me . mi 
ha i n d e n t o c o n q u e r t e paro'e " Ec­
co il P l e r i n t o n l " > 

C A R S SEZIOVM.1 X REDUCI 
K K M I R — Sono convocati, «ubato 
alle ore 18 hi Frdcrsiiortr (Via S. An­
drea della Valle), 1 responsabili tiri­
le C A . R S teilonali • tutu I eorn-
paini rednel delt'A R M I R NESSU­
NO 3IAVCHI ! 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

Cilaid: I' nterrettuUre ali* 18 m Tei. 
Attaimattaamri: Ownit. di <*U*hv. eaa*. 

!eM> Coara Ut « dal C D S . collettori, n o p 
le! C«n« di GMI^H*, della Co«p«»tÌTt * ili 
C-al r»prrf*MiUnti d! lista, sii* 1S ra Tei. 

•antan: Costa di UT ed interrellnUt* al 
U 1S alia ,Sn Oolonaa 

Ffdl.-coawni. i romp »M» IT alla Sat Co-
linea 

TECVRPV 
I MifMUktli d*l iirnn» d'ordii! ili* 18 

n F*d N«»*J5!) rairS' 
Poligrafico itilo Stai*. Oors-i & Onordiur 

ar*tn » f n p de! (T.M ai'e 17 ia Tei 
itsialtamcota* MHJ de! l«att .V.nd a irti-

i'«ts alla 19 19 Frd 
FerroTim. i r raj peasiosaii alle 18 re ìtA 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

DB jui«3i compagna per ogaaoo de- ••-
}Vil iti'i 1 meni' t yojraBt! al!» 18 30 la K*d 
IV' <]r*6«» Piata V»rd, » G Capponi. Vara. 
\CA? t tirelle 

tENHlDI' 
Di giotaa» compagno per opano ir. segoent. 

tiab.l arai1 Bela" ìnj ci »'le l?.fc> ia Ttòt 
rtnoae: FtTME. VxTER OMI. 0MMIR. rVras-
i:si. MV'tva-. SIRTI. SAGFT. Breda 

RIUNIONI SINDACALI 
AMugliaanato fft-nia «vrai mtivae * rfll'e' 

tor. OJJI or» 19 10 C d l. 

-DI ININTERROTTO INTERROGATORIO, 

Il capo della banda dei miliardi 
confessa dopo settantadue ore 

"Rubai gli ammmgni al Banco di Cast*! di Sonorom 

Il c o m a n d a n t e d e i c a r a b i n i e r i di 
Su lmona , cap i tano P o n t i n o , ha a n n u n ­
c ia to l 'arresto d e l r o m a n o A m e d e o 
Cameracerana. c a p o del la famigerata 
• banda dei mi l iardi », responsabi l e de l 
(urto alla B a n c a d i Castel d i S a n g r o . 

Il Cameracanna , u o m o dotato di n o n 
c o m u n e inte l l igenza e di grande sca l ­
trezza, promosse , organ izzò e diresse 
numeros i e gravi rea l i , in Ital ia e al­
l 'estero. Viaggiava c o n t n u a m e n t e in 
aereo , t ra t tando affari p iù o m e n o l o ­
schi per cent inaia di mi l ioni , o c c u p a n ­
dosi di c o n t r a b b a n d o di va luta , di 
pel l i , di profumi e d i s igaret te , traffi­
cando in oro e argento , r i ce t tando r e ­
furtiva di ogni g e n e r e per s o m m e i n ­
genti g iocando I l lec i tamente a l le cor­
se per m i l i o n i di l ire . 

Arrestato a Mi lano e c o n d o t t o a su*-

elle Ditte che assumono t'impegno di 
spedire u<i massimo di 600 tonnellate, 
• concederanno Inolerò* 

• un obbuono spedalo del 3 «11*896 
elle Olire che supereranno relè ton­
nellaggio. 

J un abbuono extra elle Ditte 
raccordate con gli sceli ferroviari. 

non 

Par informazioni rivolgerti tJlé Sezioni 

Commerciati « del Traffico dei Com-

fytxriimenU F. 5. ei alle agenzie I. l\. T. 

28 maggio-16 eingno 1949 
1100 P O S T E G G I 

W S E Z I O N I M E R C E O L O G I C H E 
Srrocimbj ffatea asttafilotranviaTi* 
Pianale Clodio (Violo Maxxtai) 

Visitarla e nel vostro mieteste 

iMiaittMtiiiftitiaiiiiaiittmiaiiiiiiiiitiiaiaiiiiiiiiaiiui il lt> l i m i l i ! un >••*••• I M I •• 

Travolta e uccisa dall'auto 
dello moglie dell' on. Gronchi 

Uno studente schiacciato da un EF 

m o n a , t entò di m a n t e n e r s i rulla n e ­
gat iva . m a . sot toposto dal maresc ia l lo 
Nicolai ad interrogatori c h e si protras­
sero per ben 72 ore c o n s e c u t i v e , co l to 
da utia crisi , c o n f e s s ò la sua parte ­
c ipaz ione al lurto di Castel di Sangro . 
ne l q u a l e furono rubati 123 mi l ion i in 
assegni e se i mil ioni -n danaro l iqui­
do. « Io so lo — a v r e b b e d ich iarato p iù 
tardi c o n orgogl io il m a . v l v e n t e — 
avrei potuto Ideare e portare a t ermi­
n e un co lpo co«i perfe t to ». 

L'abiUtà del Cameracanna * ta le c h e , 
per q u a n t o v e c c n i o preg iudicato , n u l ­
la r i sul tava a suo car ico presso la 
Questura di Roma, prese© il Case l la ­
rio e prssso il Tr ibunale . Si scopri poi 
c h e il furfante , va lendos i di u n cer to 
Pietro Francesche . l j t n o t o c o m e « il 
c?nce*l'ere ». a v e v a fatto scompar ire 
dagli arch iv i i fasc 'col i e le prat iche 
c h e lo r iguardavano . 

L e autor i tà gl i h a n n o seques tra to 
so l tanto u n appar tamento , i m o b i l i e 
poco d e n a r o l iqu ido , in quanto egl i ba 
a v u t o c u r a d i s i s t e m a r e i s u o i i l lecit i 
guadagni presso persone c h e n o n ao-
i.o s tate ancora identif icate. 

IMMINENTE A! CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 

tì 9 
5KEIT0NI 

\ CONRAD m\\ 
AWNttTHtRFC», 
VIRGINIA 6REY: 
'RACS'UUIMD; 
t^ ^Aar*>j(/. *A 

Alle 3.10 di lari matt ina si è spenta 
a: Po l i c l 'n .co la c l n q u a n l a c i n q u e n n e 
Mattea Vitale In D e B o n o , abi tante m 
v ia Ch.ana J5, c h e l'altro ieri p o m e ­
riggio era stata invest i ta da u n auto 
de . la Pres idenza del .a Camera, a bor­
do del la quale si trovava la m o g l i e 
de'.i'on. Gronchi . 

A".:e ore 19 55 di ieri . Io s t u d e n t e 
Giorgio Campos . d i SS a n n i , a b i t a n t e 
in P- Città Leonina ». m e n t r e percor­
reva via Vittoria Colonna in b i c i ­
c letta , pro^en 'ente da P o n t e Cavour 
e a d ire t to alla p'azza o m o n i m a . * 

c o s t a r e c e n t o m i l a l ire ; »;ato i n v e s t i l o da .ina vet tura della 
al Trese eo-r.e n o n è a a s o i u t a m e n t e . l i n e a E F d.retta ne l lo ste*«o s e n s o 
c o m p r e n s i b i l e la r a g i o n e c h e h a a p i n - j i Campos , r .masto g r a v e m e n t e fer . -
t o I ' V T A C a n o n r ipr i s t inare i d u e j ' o . v e n ' v a racco l to dai br igadiere di 
t u t o b u - di O t l a l p S N.eola lnde l 4 cato de' C o m m i s ­

sariato Trionfale e trasportato in tas­
si a S Spir i to . Il p o v e r e t t o d e c e d e v a 
però durante il p e r e c - s o 

Cade da un'impalcatura 
e muore dodici giorni dopo 

Alle or* i,J0 di ter! è dfcrd.no, dopo 
atroci sofferente, ia una corsia dfl Po':-
cT'.ct-o. l'op«Ta*o Augusto Vrrdtfch'o, di 
il ann. Il Wrd.cchio era rlcorfrato d» 
—'-a dodici giorni 'a a*gu to ai una 
oa-irosa caduta dall impanatura d- 'in 
-ao:'*r» sito .n ria San GT-nan© 

PICCOLA 
CRONACA 

0661 QIOTCDt 19 1U6SI0. i . P.ttio Ca.t-
v.'fj II S3'« » !e-a <il« er» 4 50 • traa&lU 
a !« '.9 tfi Oj-a't « ' ; ore» •** '.4.58 

Bourmjfo omoCHinco - v»t 
"» f « a n* C Vai aort 1. sfori., anrirt 17. 
Icac ••• 23 Va.-a:"-. IO 

BOUETTTSO METtOIOtOCIOO - TiBjirttui 
i: « . • 3««*ru 20 S s u o * I4.J. tv eap 
* ?rtr sta ET""»1»» U irr'̂ jo'tT» • taaij>»r»iw* 
»tu «icar.a. 

m H Di TTDEaE • • h a < v ««Hi 1-ff* • 
a la'iw.twir!, t'r- » la i 

rE« 611 «T1611LM - LTV<«» A»r5'as. f.-
njv,a a :s;*.. jl s-**-»*-*'! re» tnco ay^t 

>r= i ?** prese:".*-* r ">-»* rrat.-» V'rs 
fri-i t i '/-iena W1* • 0" art.} ai. e»« la 
'•» <->rt' • po«*«» r.T^ '*r* aì!a **ijr»V.* a 
'» . r- '-» f» a ?.* 1 a l'i- s ter atar» acs • 
• -tT n1 a-" <:•?»» 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
I twrHftcti • ratriMi t\ Gani'tff-ri-lrt. 

ritta, ama nrrvaN ter aaetn ter» ella t t 
«ri tarali «Mia fettaetaitat. 

I yariiftsai • fatr1**! *! Trt'Urc-* Tt-
it*«i*. a fati*'**' !»n«ti'"J* *s?*rtr-i9*s« 
uè* fotnxat' ter atatet a.!* it> ••• t » « " 
ialla 5«U«fri'«r« 1* f sta* S Vana Iftera-
tr-r*, V, Kaans» aaSKai. 

trtf wtoatgata e ro va tuono 

tad fliiainento l i S. I . E. f. E. R. 
libero Jl campo all'iniziatila privai 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
i 

TEATRI 
IDIUM TV.*, era &: . thè* ea» ti z«s-

r » • — aMTI. ?.cv'* Te»t.-e « T t C.tU «\ 
«Ve*. »•» 3: : • 0-rV* • — ATTUTO: ri?***1 

— tUSIO: (Vare.* Pascala*, «r* T>: .L'a­
rar* • - • Oa sa «axra.t pensar a temi » — 
O m i : càss» — raiSDEiU): (kpoaasr*. *n 
20.S0- • 4 «** Km** evsì. Mttttit'. • — 
ttaTTto m m i r i : t t« f , \ ••* n . u : . «a 
s«« è cac-rat* •«st« • — QVIIIM. T*da>a 
P*»-«T». ara 1S. . M„-r* Efr«a . — T&IU: 
Ha-sin Ita! *-l taatr*. »•# V. . CI: x)*li • 

VARIETÀ* 
A l I U D M r«ae r.r a I l e Rrsiagatt — 

1LT1III: to»? r.i • f . a . T u t u oavta • 
»K*tr. — JOTTHUI c»«<?r* e V.a. JU»*» 
7*r *ao«sti=Kls — l i taltt: raass rr • 
U n : la seria - MiMOKI «**. tó'aar*. • 
S-a: FrM II rfì*:J* — HHOT0. orna. rr». • 
i « : Saffst srBi.ti — MLIIZO: oso*, rf . • 
Ea* T*]*. '• Frawis — WJtCJrT: roaj tir. 
* II». Trag-rt) *rifal* - TOtTI l» . eaar» 
ri* « I l e : SratVrtufe 

CINEMA 
ietsana la **e»zU «•jssra tarrsll — A-

trittis*: VN5 i-ns siila - Al»*- Carvrsaa 
Oarei — Aaiasdiitri: l i ssma itila 'aggi 
— Arcatala*: l a * ti» VtoA «I a i tiadt — 
Armit : l"'J»la 4»'.'.* h\U — Aitsrlr. Se»»fc«-
rssai* - Attrai Deal]* a S 1«MBÌ* - Allat­
ti: La cast *>I ««tri «*9«i - AltatiilA: La 
sawlt» Tira — A«f« t« : «josatsaaita • Mu­
rai — Aerwa; L'aale» yatMlea a. 1 — Aa*a-

aia: lasc.atrc: e*tur* — ••.-tarlai: Al i: 
*5jr* 4 ogai KS7*V.» — ltraui D ss* « re-
'i — B-ttfia tassasj « a NT'-OT»*: — 

Brascaccì*. U a^' • r'ts — Ctimtlt*- L#-
f rsr «r»'rs * J v — C*fit*l- T«-t« »i trez>s. 
— Casraaica: L'ana* te • « #«91 _ C»* 
srtaicaatts: Fr s a K * ' i tet^xpettiTa «M C-
saat (17. t. 30) - Ctitscillt: U 4** citta 
— Cabali: La «xtt**!l:a — Cow-Siar: Aia: 
lepta'nii — C«4i»: Xaat* f*ne te» — Cai* 
<i l i (tra: Ihf-ii a S. tauri.*. r<i»j rir. Jaa-
n j Ivy* — b i s sa i - Mtarsa 1* »Vt»rr> — 
C*l*SIM: l'sntM n W i » m • ca*a — C*ra* 
L'l<Ah *>] im.(rre — Cristsllt: La tau it 
s-«v er^r. — Dal Tnctlii: Vf'ts* <«: ter-
ratn — Dilla Falli*, la.ar •*; u . v — Oillt 
NifrV<-« t=; ; i a?— *«,-. — ù*ìia rT*nsai-
II a.rao's aVIJ* SI tirsi* - Della Yltlarl* 
I yeeytr 4i r.yj 3 — Oiua Do* «tr sa-
* m racuza — Daria: L'amia ia! n u h 
:pie:s — U t t - (• rnt *t la l̂ ĵ a — b r i l ­
l i l i - I tr* 4'sroM . L'aldo» awalt* - la-
rsyi: L'aaen **i • ! « «tfai — Exealsiar: Au­
sa • tarps — rari»**: La aMaéVili — f l a » 
•a- II « l a t t i è 4«r* — r i iaa i* : L* •*-
••••** «.flirt rarroil — r«lftrt: B IBI dirai 
«Al.* — Fist i l i : Voi sita* ct^art'H — Fla­
t u s li Triri: Titta ai aera** - Galleria. U 
o**5' « riwa - 61*11* Cttari I area? tri <1 
^•<n'* — BaHer. Dt* a»r.a*i • m .af t ta 
— Imairiali: L'SISM <»i airi sani — h-
«va'. Tana • r*a» Laari - tris: SeiaUll* Ira 
<*• euri — Italia: Amatori 1! Brasili — 
Meta!»: i ss i leeailati - Kini i l : Prifìa-
a'.rra 41 aa ugrrt* — Mitrmlitai: Thlts* 
*1<«9TUMB** — meiena: L'taoìa «V tatUari* 

_ I M a n i m a i , «a.» i . Paaaae^* a Vri-
(Vr«»'.. sa'* 9 . Tc-na a casa lu*r. — l i r t a i i 
54'xr* — Man- G1 aaat : 1*1. ie\ S^ui» 
- (Mattateti: I f c r / n ! i- ¥ K ' à - Olisi 
f i l - ftiftft » « - a « — (bit* la aVjsora 4». 
trr^y: — Ottiriaaa: Fr5«I«*,*r« di as **jr»;» 
— Palntriaa: La aipcre •>! tr*9«d — Fanili-
S?»**r*i 4 \xn\a, aa... — Piatteria-. L'i*«'i 
4*.ii air*s* — nat i ; I saK.ili itWare — 
Filirtasi Karftirlti: (}:'»* iooss 4 aia — 
Biiritali. Dot»* a T*!f*i — Qairia*tti. » Ti* 
iai>* n * t»r? . (17. 1».15. «.451 - I t i l i 
fa-c *t*r. 4«H"*r». ttmy. ri. I Tr* tardità 
- I n : h seme «VII* !<tf« — Vi l t t : s-
i t n «*H* P i * — ranli: Vi» cai T « I * (:•> 
a 50. 31 .»> - l i a i : Utt. trarli . II r* 
\a «'* *>I'a I *>rrta — Itlnai La *ir«ta i» 
O/sf» — Salari*. Massa 1 r.co~i* — Sila 
De Veti- Lia* ii a'tle >»ris** - St i l l i Mar-
flrrita L'^ala M ira «>.-i« - Santa La 
!-»«: r r.cr* — Satrill*; l i ^ a l . pani — 
Stiate*?*: N e w • «tini — Statini: Spo­
sami 4 Ital i me... — Sv*rttt*eu: I peaea'A 
itil'ei™ — TriaMt: La awfhi 4*1 wsem 
— Trititi: L'oc»* iti peate ari|.* — Ta­
m i l : S U R I I CI" Tesevi, toma tir Bel­
l o » — T u r o tarili: Faj* ìt Proti» — 
T r i n i . U t i m i 4*1 Coso» — TìMirii- la 
eitudrllt 

Oiaraa «k* aratieaa* I» rV*t!«* L^.A.L 
Cr*t*!!*. Sala tsawm. G»iiili»i. Bvn. Al­
tieri. CalatMA. )r>T*ei]\ Itili*. Mtas»». HI!-
t u e * Nirgkarita, St*4iut. TiVartiM HI. Tin­
ta. Ter Sapifra, Otatrili, Filali'*. Cesimi. 
PslsiM. MatUasa, oT.aj'.a, rUr?*. JUlw* Mu-
jhar.ta. 

RADIO 
RETÒ lOSfti. - rte 11. Marca* r<* ** 

- l i \> f w c j-^jo.tr. — 11 45. sfcax» 4» 
età»-» j i r u 9 Viziarci — 13.0G: AI»r= 
4 ristasi c*i L ' a i a ThV.fee — 12J5: Mz-
«j-a '(^jfr» — 13 SS- P-rro B-»»a * !a Ha *r> 
-k**r* — 14- S-'i*t f ' . V i — 14J5- 0CT4«-
<tr» Frmn — 17J0- Crwwrt* W 0B11*JÌCB 
M a i n a lul'raa 4 m* H R Ftau* — 19. 
I triadi fr«c**> — 19 59 AUaaàta ey^rt 
- 2A33 II c»*>*p» ite 5 — «.IO- P»aw« 
sce't* 4*11 op»-<* • KSJSS sV.tfrt • t.\ F. V-t-
tad.-: - 22W fr i» f f.K**»Tt. set :' 1TV 
t5«'tf-*t:« 4»"a »a-t» 4 F VTJ-Ì'. — 23 30 
f r -kn - j O t r i 

•sii \uz?±\ ere :;r. L*. usu---
J«i ; c-z« — \%M Orate»* e.-araav^nl'ke 
- IT V) Mw '»» * S!.-V<\*« f l a - i c a — 
•!*> Ba"aVli • r a - « — S O » (1 ten­
t a r * v » n r* — 30 M 4 m 4 * H Pro*'* 
*n il» — 21.15 « l a to'v* tri lèi fteeas* • 
i\ tra nU:d 

pRlMAMOTTE 

ISO" 

VIA COL VÌNTO 
'^dC4at*y*U*f»^ 

" RIVOLI 

D o m a n i ai C inema 

CAPRAHICA • .IMPERIAU 
EUROPA • ATTUAIITA' 

e CAPftANICHETTA 
U n a p r o d u z i o n e dì 

EDWARD SHALL 

i RUOSI SODA 
. . ' DfUZ/OSO RABARBARO 

• * n * * i i i t * t i i t i i * i m i i M n i t n i * » i * i i i * t * « i i i i i i i i ( M t i i t i i i « i i i i i i i t i i t M i f i M i a i < l l , , l ( r , 

FAtBIRIOA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù B A S S I 
LA MlQLIOrfC PROPUZIONE 
Specialità contatti 
« S O G N O D ' A M O R I » 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
V i e «tei Q o v e r n e V e e e h l e SS-A 

T E L r P 804-1771 

Anche fnori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
tema Anticipo 
Rateahnentt 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via P o 43 primo plano 

NON SI DISCUTE 
1 m.ghorl vestiti pronti e su mi ­
sura eono quelli confeifonarJ dal 
SARTO DI MODA con t t stoffe 
delle migliori marche. O l i cene 
sport. Pantaloni. 

Vi» Nomentana 31-33 quaei a l ­
l'angolo éi Porta P ia . 

Attenzione!!! 
Il pagamento rateale è il salasso delle famiglia. Spese di 
cambiali, di contratto, di assicurazione al rischio, intercise 
del denaro, sconti bancari, portano il costo di un oggetto 
a quasi il doppio del suo valore. 

OOMUS AUREA 
tenta il grande esperimento della vendita a contanti, con 
prezzi mal visti per la loro mitezza tanto dei mobili che 
delle tappezzerie, poltroneletto, armadi, soggiorni, eie. 

PROVATE - DOMANDATE - V I S I T A T I 

V i a Rlpotta 147 (Ponto Cavour) 

file:///ante
http://Rebecch.nl
file:///ersione
http://ra.gsjrfe.iona
http://dfcrd.no
file:///xn/a
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Giovedì 19 maggio 1949 

PICCOLA PUBB»».rW 

LA DISCUSSIONE SUI CONTRATTI AGRARI A MONTECITORIO 

Accusato da un d. e. di tradire gli agrari 
Segni spezza un bicchiere per la rabbia 

Marazza deplora il Prefetto di Padova per sminuire la responsabilità dei 
governo nella provocazione fascista del 24 aprile - Un discorso di Miceli 

Giorni or sono, alla vigil ia del 25,la situazione attuale nelle campa 
aprile, il Prefetto e il Questore di 
Padova giunsero al punto di auto­
rizzare un comizio del M.S.l. in 
una piazza di Padova, nel lo stes 
so luogo in cui, durante l'occupa 
z ione tedesca, vennero massacrati 
e impiccati numerosi eroici parti­
giani. L'autorizzazione venne da­
ta sebbene tutte le organizzazioni 
cittadine, i partiti democratici , lo 
stesso senatore d.c. Merlin e i 
partigiani avessero chiesto al Pre­
fetto di impedire la inammissi­
bi le provocazione. Non solo, ma 
quando tutto il popolo di Padova, 
i deputati (ma non quell i d . c ) . i 
più noti partigiani del la città sce­
sero in pirzza, impedirono lo svol­
g imento del comizio e spezzarono e 
strapparono dalle mani di Almi-
rante il microfono, la polizia pic­
ch iò con ferocia non i fascisti ma 
la popolazione. 

Almìrante zittito 
Estremamente drammatica è sta­

ta la denuncia che di questo fatto 
incredibi le hanno pronunciato alla 
Camera i compagni MARCHESI e 
CLOCCH1ATTI e il socialista CES­
S I e, all 'ult imo m o m e n t o lo stesso 
d.c. GUI. al punto che il sottose­
gretario Marazza, forse per la pri­
ma volta, ha deplorato l'operato 
del Prefet to e con parole dure ha 
risposto al l ' interrogazione che AL­
MÌRANTE aveva osato presentare 
per chiedere « p r o v v e d i m e n t i » con­
tro il compagno Clocchiatti! 

Tuttavia Marazza ha difeso le v io ­
lenze della Celere, dando una pro­
v a impressionante che c iò che preoc­
cupa il governo non è il rigurgito 
di fascismo, ma solo il bisogno di 
serbare nel le sue mani il controllo 
e il monopol io del lo squadrismo 
fascista! 

Per questo i nostri compagni si 
sono dichiarati insoddisfatti della 
risposta del governo, mentre il fa­
scista Almirante, investito dal le 
proteste di tutta la Camera, non è 
riuscito a far udire la sua voce. 

Precedentemente il compagno LA 
MARCA e il compagno GRAMMA­
TICO avevano denunciato il fatto 
orrihi le a vvenuto a Mazzara de l 
Val lo dove un povero lavoratore 
arrestato per sempl ice sospetto è 
stato r invenuto strangolato in ca­
mera di sicurezza. Il Sottosegreta­
r io CASSIANI ha assicurato che è 
in corso una inchiesta. 

A l l e 18,30. dopo le interpel lanze 
de i d.c. BONOMI e TONENGO sul 
prezzo del grano è ripreso, con un 
pmpio discordi del compagno MI­
CELI. il dibattito sui contratti 
agrari. 

L'oratore ha fatto un quadro dei ­

gne. Sussistono ancora nelle cam­
pagne — egli ha detto — contrat­
ti di lavoro di tipo feudale che 
danno al •• padrone .. una suprema­
zia pressoché illimitata sui lavora­
tori. Questa arretratezza insita nel 
regime contrattuale è di ostacolo 
non solo al processo sociale ma 
anche a quel lo tecnico. 

Qual'è la strada maestra per far 
uscire l'agricoltura italiana dalla 
sua arretratezza? L'oratore ha pas­
sato in rapida rassegna le lotte dei 
contadini italiani dalla l iberazione 
in poi, lotte tutte tese a imporre 
la riforma contrattuale, lotte di 
grandi masse che si ergono come 
nuova classe dirigente. 

Questo lotte portarono alla ri­
partizione più equa dei prodotti 
mezzadril i e al lodo De Gasperi; 
portarono alla costituzione di cen­
tinaia di Consigli di cascina con i 
quali si afferma il principio della 
condirezione nel le aziende. Ed ecco 
che i] governo, preoccupato di 
questo movimento , per evitare i) 
peggio agli agrari, presenta questo 
suo progetto di legge che mira a 
frenare lo slancio dei contadini, a 
porre dei limiti , a vol te a far fare 
passi indietro ai contadini rispet­
to alle conquiste da essi già rea­
lizzate. 

A questo punto Miceli ha prose­
guito con una lunga, dettagliata e 
acutissima analisi del progetto di 
legge governat ivo dimostrandone 
non so lo la inefficacia ma il sos tan­
ziale e perfido inganno che esso 
nasconde. I problemi fondamental i 
dei contadini non sono risolti dalla 
legge d e . se non nel senso di per­
petuare il prepotere dei padroni. 
Tutta la legge ha questo spirito e 
questo scopo. Ad essa l'opposizione 
oppone il suo progetto. 

La rabbia di Segni 
Per ult imo ha preso la parola il 

d. e. MARCONI, noto perchè porta 
sempre i sandali e una barba <ia 
frate benché sia ricchissimo, il qua­
le ha fatto un discorso pazzesco m e ­
scolando in maniera rivoltante le 
parole di .. amore ... - pietà ... «. co­
scienza ..; .. misericordia di Dio » ec­
cetera, nonché la sua autobiografìa 
con una v io lenta difesa dei propTie-
tari. Egli si è dichiarato contrario 
alla legge à. e. perchè «troppo poco 
favorevole ai proprietari» e l'ha d e ­
finito «un errore politico», anzi un 
•• disastro polit ico », anzi un « tradì 
m e n t o , . A questo punto il ministro 
Segni , non tol lerando che lo si ac­
cusasse tanto ingiustamente di tra­
dire i proprietari (!) ha afferrato 
un bicchiere e l o ha spaccato tra 
l'emozione generale . I d. e. vo leva-

Spano dentinria al Senato 
i proiilli dei Irnsl delirici 
Cifre che oscillano sui 200 miliardi annui - bissata 
la discussione sulla proibizione dei raduni di massa 

Con la voce e l 'autorità di rap­
presentante di quel le popolazioni 
sarde che hanno in ierto un così 
duro co lpo al monopo l io pol it ico 
de l la D.C. i l compagno Spano ha 
posto ieri energ icamente al Sena­
to il problema del la nazionalizza­
z ione dei grandi compless i trusti-
s l ic i italiani del l 'energia elettrica. 
Il senatore comunista ha tratto m o ­
t ivo del la sua richiesta da una si­
tuazione d i carattere regionale, 
venutas i a creare in Sardegna da 
pochi mes i . Dal 7 marzo scorso — 
egl i ha denunciato — la Società 
Elettrica Sarda ha cominciato a 
erogare l'energia e lettr ica in modo 
intermittente es igendo però dagli 
u tent i di cui il p iù cospicuo in Sar­
degna è la Carbosarda, controllata 
dal lo Stato) il pagamento del proz­
i o del l 'energia erogata con conti­
nuità, e real izzando perc iò in tal 
modo, profitti ingent issimi che 
v a n n o ad aggiungers i ai 20 mihar-
di realizzati dalla S.E.S. negli u i t i - ^ ^ J ^ ^ " * ^ ^ - ^ ; " " - - ; -

partigiani della classe 1928 ai quali , 
contrariamente a quanto fu a suo 
tempo disposto per i partigiani 
combattenti , equiparati a tutti gl i 
effetti ai volontari , o l tre ad essere 
negata l 'esenzione dalla chiamata 
alle armi v i ene contestato il r ico­
nosc imento de l la qualifica di par­
tigiano per esplicita istruzione del 
Ministero stesso. 

II Sottosegretario on . Meda in 
accogl imento al le richieste de l ­
l'A.N-P.I. ha dato l e p i ù ampie as­
sicurazioni che verranno quanto 
prima emanate prec ise disposizioni 
tendenti ad ovv iare al l ' inconve­
niente lamentato . 

La lotta dei giovani 
per la legge sull'apprendistato 
Ne} giorni 11-22 maggio avranno luo­

go alla CGIL 1 lavori delia Commis­
sione Giovanile Nazionale allargata 

m i due anni . > Ita per la realizzazione del progetto 
E* ev idente asserisce Spano di legge sull'apprendistato; S) lavoro 

c n e s e c"è u n settore dell 'eco- tra i giovani contadini e braccianti; 
nomia ital iana in cui è necessario 
attuare subito que l l e riforme di 
struttura c h e de l resto, nei p r o ­
grammi elettorali de l 1946 erano 
propugnate e promesse anche dalla 
D.C., questo è appunto quel lo de l ­
l 'energia elettrica. Tuttavia , per 
quanto riguarda ti caso specifico 
de l la S.E.S.. è pur necessario pren­
dere alcune misure immediate: s: 
costringa innanzi tutto la Società 
a cedere l 'energia e let tr ica al prez ­
z o p i ù basso del la corrente 
intermittente e si distrugga il suo 
dannoso monopol io attraverso la 
cost i tuzione di u n Ente Sardo per 
I-Elettricità. 

I l Ministro Tupini , r ipetendo le 
argomentazioni già addotte , in con­
trasto con gli stessi industriali sar­
di, dal l 'amministratore de lega lo 
del la S.E.S.. ha risposto: - n o - . 

~ Fate attenzione e cercate di 
comprendere la lez ione che v'hanno 
data ì sardi giorni fa » ha r e ­
plicato Spano. 

La discussione del la interpel lan­
za del compagno Terracini contro 
Jl d iv ie to governat ivo ai convegni 
d i massa a Roma, è stata fissata dal 
v i c e Pres idente del Consigl io P i c ­
c ioni — nonostante Je proteste del 
nos tro compagno — alla prima s e ­
duta dopo la chiusura del la d i scus ­
s ione del bi lancio del Tesoro , c ioè 
so lo mercoledì o giovedì pross imo 

I partigiani del '28 
esentati dal richiamo 
U n a delegazione dell'A.N.P.I. , gu i ­

data dall'ori. Arrigo Boldrini si è 
recata al Ministero della Difesa 
p e r prospettare la situazione de i 

3) reclutamento dei giovani nei sin-
dicati-, 4) lotta per la pace. 

no abbandonare l'aula per solida­
rietà col ministro, ma l'on. DOMI-
NEDO' è corso in giro terrorrizza-
to pregando i colleglli di «non far­
lo per non dar corda ai comunisu ». 
Dopodiché la seduta è stata tolta al­
le 21 <si era iniziata a l l e 15,30). Do­
mani due sedute. 

2400 petrolieri 
minacciati di licenziamento 

La Segreteria della C.G I.L. ha" ri­
cevuto Ieri la Segreteria del Sinda­
cato Lavoratori Petrolio che ha riferi­
to sulla gravità che sta assumendo il 
problema del personale CI-P. in or­
dine al mancato assorbimento di gran 
parte di tale personale da parte delle 
Società petrelli>re e alla conseguente 
minaccia di licenziamento, a) 30 giu­

gno, di circa duemilaquattrocento la­
voratori. 

E' stato deciso di svolgere concor­
demente l'opera necessari^ per otte­
nere ni più presto una riunione con la 
controparte per una soluzione favore­
vole della questione 

I 

Oggi sciopera 
il personale del Tesoro 

I Segretari di tutte le organizzazioni 
sindacali, centrali e provinciali del 
Ministero drt Tesoro, dinanzi all'ag­
gravarsi della situazione relativa ai 
problema del proventi accessori nel 
confronti del personale rappresentato, 
confermano l'astensione dal lavoro di 
tutto 11 personale centrale e provin­
ciale del .'Ministero del Tesoro da at­
tuarsi nella giornata di oggi. 

l'IMPhRIALISTA BtVIN NON VUOLt OI'POSITORI 

Zilliacus 
dal partito 

espulso 
laburi 

La Polonia chiede l'intervento deWONLl per Varre. 
sto illegale di Eisler operato dalle autorità inglesi 

Konnl Zil l iacus, il deputato « col ­
pevole » di avere denunciato più 
volte la polit ica bellicista di Ke­
vin, è s lato espulso dal partito 

laburista 

INDISCREZIONI DI UN FUNZIONARIO AMERICANO 

Anche la Francia rinvierebbe 
la ratifica del patto atlantico 

Il progetto di Schuman di "neutralizzare,, la Germania accantonato 
Rivelazioni di Lippman sui programmi di "aiuti militari„ U.S. A. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18. — A l Quai d'Orsay 

proseguono i negoziati dei rappre­
sentanti occidentali , americano bri­
tannico e francese, in previs ione 
del la prossima conferenza quadri­
partita. I negoziati sono circondati 
della massima segretezza e colo 
qualche indiscrezione qua e là ogni 
tanto trapela. Cosi questa sera R a y ­
mond Millet su <« Le Monde « rive­
la che i tre si sarebbero accordati 
per respingere le proposte che in 
via di ipotesi gli occidentali pen ­
sano che l 'URSS farà: queste propo­
ste riguardano la cost i tuzione 
di un governo nazionale t ede ­
sco, il ritiro di tutte le truppe di 
occupazione e la stipulazione del 
trattato di pace. Altra r ive lazione 
è quella relativa al l 'accantonamento 
del progetto Schuman per la « n e u ­
tralizzazione .> della Germania. Que­
sto progetto sarebbe stato gettato a 
mare dagli stessi rappresentanti 
francesi quando il delegato statuni­
tense Jessup ha fatto ri levare che 
era un po' difficile rifiutare la e v e n ­
tuale proposta soviet ica di evacuare 
tutte le truppe di occupazione, una 
volta c h e si fosse « neutralizzata » 
la Germania, una volta c ioè che 
siano stati aboliti tutti i pretesti per 
protrarre a tempo indefinito l 'oc­
cupazione mil i tare . 

Ma fin qui r imaniamo nel c a m p o 
del le trattative tra gli occidentali 
per concordare una l inea d i az ione 
che in definitiva si dimostra ancora 
molto ipotetica. L'indiscrezione in­
vece p i ù notevole , è stata fatta dal 
diplomatico americano Haraldson 
che assiste Jessup ne l le conversazio­
ni al Quai d'Orsay. Jessup avrebbe 
infatti comunicato, secondo Harald­
son. ai de legat i francesi c h e gravi 
difficoltà sorte in seno al S e n a t o 
americano facevano temere che il 
Patto Atlant ico non avrebbe ottenu­
to la maggioranza richiesta dal la 
Costituzione, c ioè i due terzi dei 
voti . 

Truman. Acheson. Connal ly e 
Vandenberg avevano quindi dec i ­
so di ritardare la discussione al S e ­
nato p e r la ratifica d e l Patto At lan­
tico e il dibattito al la Camera dei 
Comuni per lo stanziamento del la 
somma di 1 mi l iardo e 300 mil ioni 
di dollari destinati alle forniture 
militari p e r i paesi atlantici. In con­
seguenza d i c iò il governo america­
no esonerava il governo francese 
dagli impegni assunti e comuni al le 
tre potenze di far ratificare il Pat ­
to At lant ico entro sabato, pr ima 
quindi del la Conferenza dei quat­
tro. N e l l e pross ime sett imane il g o ­
verno americano, analogamente a 
que l lo francese, invece di pol i t ica 
estera s i occuperà di legis lazione 
sociale. 

Sulla quest ione degli aiuti m i l i ­
tari u n importante articolo è stato 

pubblicato oggi- da Lippman sul 
ÌV. V. Herald Tribune, articolo che 
rivela gli scopi della polit ica di cer­
ti circoli americani contrastanti con 
l'obbiettivo della conferenza qua­
dripartita. 

« Lo scopo vero di questi aiuti 
militari — scrive Lippman non ha 
nulla a che fare con quel lo dichia­
rato nei discorsi ufficiali. La som­
ma prevista dal Congresso è troppo 
esigua per garantire una sua pur 
esi le sicurezza mil i tare ai paesi del­
l'Europa occidentale. Una divis ione 
moderna costa infatti 250 milioni di 
dollari. Il vero scopo del le fornitu­
re militari « atlantiche » d e v e esse­
re ricercato: primo, nel la volontà 
dei vari governi atlantici di garan­
tirsi la sicurezza nel caso di rivol­
gimenti interni, secondo, al lo scopo 
di fare più faci lmente aval lare dai 
paesi occidentali la ricostituzione del 
potenziale industriale de l la Ger­
mania ... 

« P e r questo — conclude Lippman 
— solo l'esito della prossima Con­
ferenza di Parigi porrà conferire 
un significato alla l e g g e per l e for­
niture di armi americane ai Paesi 
europei . 

Conferenza a quattro e forniture 
militari sono int imamente connesse: 
l'esito della Conferenza determine­
rà l 'estensione e la rapidità del 
riarmo occidentale ». 

L U I G I C A V A L L O 

Mac Cloy Alto Commissario 
degli Stati Uniti in Germania 
WASHINGTON, 18. — Il Presidente 

Truman ha nominato oggi il presi­
dente della Banca Mondiale John 
Mac Cloy alla carica di Alto Com­
missario degli Stati Uniti per la Ger­
mania. 

L'odierno annuncio della Casa 
Bianca precisa che l'Alto Commis­
sario americano sarà sotto l ' imme­
diata direzione e sotto l'immediato 
controllo del Segretario di Stato 

Arrivo a Washington 
del Presidente del Brasile 

WASHINGTON. 18. — H Presiden­
te del Brasile. Dutra. e giunto que­
sta sera a Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18. — Un'epurazione 

su larga scala ordinata da Att lee 
nel suo partito è stata la prima con­
seguenza della severa sconfitta elet­
torale riportata dai laburisti nelle 
sett imane scorse e del l 'assenteismo 
nel le votazioni alla Camera dei Co­
muni con cui molti deputati hanno 
voluto dimostrare la loro opposizio­
ne alla politica governativa, in par­
ticolare al patto atlantico e alla 
legge per l'Irlanda del Nord ancora 
sotto il dominio inglese. La sinistra 
del partito chiaramente in questi 
ult imi tempi aveva tentato di fare 
capire all 'esecutivo che il tramon­
to de l la popolarità del governo At­
tlee dipende dal fatto che il Gabi­
netto ha abbandonato i principi so­
cialisti per scendere a quella che è 
praticamente una coalizione con i 
conservatori. Per tutta risposta At­
tlee ha ordinata una vasta epura­
zione di coloro che hanno osato cri­
ticare la politica del suo Gabinetto. 
La dittatura più severa è cosi isti­
tuita nel partito laburista: o si ac­
cettano gli ordini del governo o si 
v iene espulsi. Att lee spera cosi di 
porre un argine alla rivolta che 
sta diffondendosi nel gruppo parla­
mentare e nel partito. Ses<;antatrè 
deputati che osarono nei giorni scor­
si criticare la politica di Attlee ver­
so la quest ione irlandese, sono stati 
richiamati all'ordine personalmente 
e minacciati di peggio se insisteran­
no. Intanto Att lee invitava c inque 
dei suoi ministri; quel lo per l'ali­
mentazione. quel io per l'aviazione 
militare e quel lo per l'aviazione ci­
vile: quel lo per gli approvvigiona­
menti e quello della marina, a « d i ­
missionare „ immediatamente i de­
putati laburisti che fungevano da 
loro sottosegretari parlamentari 
privati e che hanno votato contro 
la legge per l'Irlanda. 

Ma il fatto più grave, s intomo 
del grado di intolleranza al quale 
è giunto il part i to di Bevin, è la 
decis ione del l 'Esecutivo di espel ­
lere dal partito i deputati Zil l iacus 
e Sol ley. La motivazione è sempre 
la stessa: i tiue deputati sono accu­
sati di fare l'opposizione alla poli­
tica governativa. 

Sol ley ha dichiarato: «Io mi sono 
battuto contro la soppressione dei 
sussidi governativi per }a costruzio­
ne di ospedali, scuole e case lii abi­
tazione. Ho sempre combattuto per 
la pace. N o n è forse questa la poli­
tica che il partito laburista aveva 
promesso ai suoi elettori? •*. 

So l ley era nel partito da 25 anni. 
Per quanto riguarda Zil l iacus è 
chiaro che si tratta di vendetta per­
sonale di B e v i n al quale il deputa­
to laburista non aveva mai perdo­
nato di avere tradito in pieno le 
promesse elettorali di condurre una 
politica estera basata sulla pace e 
sulla cooperazione con i paesi socia­
listi. La partecipazione di Zil l iacus 

al congrtsso del la pace a "Parigi i 
stata anche un e lemento determi 
nantc per la sua espulsione dal 
partito. Zil l iacus ci ha fatto le se­
guenti dichiarazioni: 

« Ero nel partito dn 30 anni come 
esperto di polit ica estera. Ho spesso 
lavoralo in stretto contatto con i 
lendcrs del partito. Tempo fa l'ese­
cutivo decise di escludermi come 
candidato alle prossime elezioni ge­
nerali perchè sono stato sempre fe­
dele al le promesse elettorali del 
partito. Solo coloro che sono pronti 
a ringoiarsi le loro promesse e a 
trattare con le loro co.^ienze sul 
troppo importante problema della 
pace e del la guerra possono oggi 
fare carriera. Non è colpa mia se 
i l partito fin dall'inizio tradì l e pro­
messe di condurre una politica di 
pace e se ora con la firma del patto 
atlantico si è arreso senza condizio­
ni a mister Churchill . I leaders la 
burìsti sono oggi diventati dei crip 
toconservatori. In queste condizio­
ni o i membri del partito, c ioè la 
baso, si serviranno del loro demo­
cratico diritto di ribellarsi ai lea­
ders che hanno tradito il partito o 
probabilmente le elezioni saranno 
perdute. O nel cnso più favorevole 
avremo ciò che prat icamente sarà 
una coalizione con i conservatori. 
In quanto a me. continuerò a com­
battere per la pace e il socialismo 
come ho fatto per tutta la mia vita ».. 

C A R L O DE C U G I S 

L'Armata Popolare a 60 Km 
dal porto meridionale di Fuciao 
tuciao, dinanzi a Formosa 9 è a metà strada fra Sciangai e Canton - Lina bri­
gata nazionalista diserta nella Cina meridionale • Dichiarazioni di Acheson 

SCIANGAI. 18. — L e truppe del­
l'Armata popolare continuando la 
loro marcia nella Cina meridionale , 
sono giunte a circa 60 km. da Fu­
ciao l' importante porto situato di­
nanzi all'isola di Formosa, presso­
ché a metà strada tra Sciangai e 
Canton. Questa notizia è stata di­
ramata oggi a Sciangai dall'agenzia 
nazionalista Central Neve*. Altre 
notizie provenienti dalla Cina me­
ridionale e centrale informano che 
i'Armata popolare consegue conti­
nui successi mentre i l morale de l le 
truppe nazionaliste è sempre più 
depresso. Un'intera brigata nazio­
nalista dislocata lungo i l confine 
tre il Kuantang e il Fukien a circa 
300 km. a nord est da Canton è 
passata ieri all'Armata Poprtare. 

Questa notizia ins ieme a quel la 
del la l iberazione della zona di Han-
kow, la cosiddetta « Chicago del­
l 'Oriente r,. hanno provocato il pa­
nico a Canton, dove dopo la pro­
clamazione del coprifuoco e del la 
censura e di altre misure di emer­
genza, Io sgombero prosegue a rit­
m o accelerato. Negl i ult imi giorni 

30 aerei e due treni hanno traspor­
tato a Hong K o n g circa 5 mila 
persone 

A Sciangai intanto la lotta con­
tinua accanita nel le zona di Putung 
lungo un fronte di 60 km. che va 
dal Wangpoo al mare. Secondo le 
ul t ime informazioni dalla zona del­
la battaglia, Sciangai sembra pres­
soché comple tamente circondata, 
fatta eccezione per un corridoio di 
appena 15 k m . che ancora la colle­
ga con il mare verso oriente. 

L e ripercussioni della grande 
avanzata del l 'Armata Popolare ; n 
Cina hanno portato ieri a Washing­
ton a un col loquio tra il Segretario 
di Stato Acheson e l 'Ambasciatore 
Olivier Franks. Oggi nella sua con­
ferenza stampa Acheson ha dichia­
rato che g l i Stati Uni t i non h a n n o 
intenzione in questo momento di 
prender part^ a un patto dei Pacifi­
co aggiungendo però subito dopo 
che « n e l l e s i tuazione dell'Asia eri-
stono gravi pericoli per la pace del 
mondo » precisando che tali peri­
coli sono connessi alla guerra in 
Cina. In alcuni ambienti di Wa-

La politica estera D. C. sotto accusa 
(Continuazione dalla prima pagina) 
Uva per lo sv i luppo dell'Africa. A 
parere del Ministro degli Esteri, si 
trattava d'una nuova concezione del­
l 'emigrazione. «Siamo alla fine del 
sistema coloniale» ha esclamato tut­
to orgoglioso il Miniatro degli Es te ­
ri dandosi poi ad alate divagazioni 
sulla « i m p a s s i b i l i t à , dei rappre­
sentanti arabi a l l 'ONU. Ciò premes­
so , il Ministro degl i Esteri ha affer­
mato che «il negoz iato con Bevin ha 
palmato la sua coscienza perchè 
vedeva in quale abisso s tavamo p r e ­
c ip i tando». Abisso dal quale l'Ita­
lia sarebbe stata salvata sopratutto 
occupandosi. . . del l 'Africa centrale 
- d o v e é in corso un'evoluzione 
creativa; tanto é v e r o che si è tro­
vato il modo di distruggere la me­
sca tze tzc - . 

Alla fine Sforza dopo avere c o ­
municato ; risultati del le varie v o ­
tazione avvenute ali 'ONU durante 
la nottata ha concluso tentando di 
annullare le s u e responsabil ità con 
il r ichiamo al le conseguenze de l la 
politica del fasc ismo che hanno i n ­
fluito su l l e decis ioni del l 'ONU. 

Subi lo dopo 11 Ministro degl i 
Esteri ha preso la parola il c o m ­
pagno Pietro Nenni il quale ha r i ­
levato come le cause storiche del la 

perdita del le nostre colonie « a n o 
evident i : - Ma ques to non esauri ­
sce le responsabil i tà che sono a n ­
che del l 'attuale governo per l ' im­
postazione sbagliata data da CSMJ 
alla pol i t ica estera italiana. Impo­
stazione che. a causa del le a l l ean­
ze dall'Italia stabilite, ha reso i m ­
possibi le la revis ione del trattato 
di p a c e » . 

R compagno Nenni concludeva il 
suo intervento r i levando come di 
fronte a questa grave umil iaz ione 
inflitta al Paese , sia opportuna una 
discussione davanti al Parlamento , j mento del voto . Cosi n o n ci è 

E" quindi intervenuto l'on. Russo ' riconosciuto il fatto che i popol i 
Perez che ha rivol to u n chiaro i n - j coloniali vogl iono conquistare la lo -
vito a Sforza a dimettersi . Russo i ro libertà. Era necessario prende-
Perez si è domandato s e un altro ! re una posizione favorevole alla 
negoziatore non possa avere p e r j l ibertà dei popoli coloniali: l'altra 
avventura maggiori possibilità di I strada, la strada bloccata de l Pat to 
successo. A questo punto é inter- Atlantico, ci ha portato a questo 
venuto nella discussione il c o m - j risultato. 
pagno Togliatt i . I Per quanto riguarda la proposta 

Togliatti ha ricordato éub'.U. c i t e l l i Rosso Perez relativa all'allonta­
namento di Sforza dal governo, 

tare colpe del fascismo per ac ­
cusare l'attuate governo. Ciò pre­
c e s s o bisogna però riconoscere che 
nel la situazione attuale v i sono r e ­
sponsabilità gravi anche de l go­
v e r n o D e Gasperi . Come è stata 
orientata la nostra col i t ica estera 
nella quest ione de l le ex colonie? 
s i domanda Togliatti . A questo 
proposito ri leva come s ia s tato 
trascurato ogni lavoro nei con­
fronti del le piccole potenze, che 
pure. l 'ha. dovuto riconoscere 
anche Sforza, contano al m o -

è ev idente che le colonie sono s;a 
te perdute dal fascismo: ai comuni ­
sti r ipugna mora lmente di accusa­
re gli antifascisti p e r colpe c o m ­
messe dal fascismo. Altri fecero 
questo accusando i comunist i di 
«sp i r i to cap i to lar lo >. di fronte a 
posizioni nuove che essi offrivano 
alla polit ica estera italiana. Oggi 
i comunist i «i r i f iutano di s f o l t ­

ii 
compagno Togliatti ha rilevato che 
la quest ione non è personale in 
quanto investe le responsabil ità 
dell' intero governo. E evidente 
che il Ministro degli Esteri 
dovrebbe dimettersi, ma è altret­
tanto evidente, sul piano polit ico 
e morale , che il suo esempio do­
vrebbe essere seguito dal Pres iden­

te del Consiglio, che . al pari di 
Sforza, è responsabi le del la pol i t i ­
ca estera c h e ci ha condotto a q u e ­
sta situazione. 

Subito dopo Togliatt i prendono 
la parola il saragattiano Treves , di­
fensore d'ufficio del Patto Atlanti­
co. il repubblicano Chiostergi, che 
afferma non essere colpa di Sfor­
za il fal l imento, e l'on. Cappi, se­
gretario de l la D . C il quale, con sot­
tile umorismo, dichiara che l'Italia 
ha pure ottenuto qualcosa all 'ONU: 
<- mol te voci favorevol i ». 

S u richiesta di Sforza. Nenni con­
sente al r inv io di una pubblica di­
scussione alla Camera fino a quan­
do non sia stato chiuso il dibattito 
all 'ONU. Infine il Ministro degl i 
Esteri si perde in inutili divagazioni 
personali . Dichiara che non gli 
importa di essere Ministro e che 
«e sarà bocciata la sua politica di 
intesa italo-britannica si ritirerà 
bvn volentieri . 

In serata D e Gasperi faceva a l ­
cune dichiarazioni che s i mantene ­
vano al l ivel lo di quel le di Sforza. 
Egli ha difatti affermato che l'esito 
del la votazione al l 'ONU dimastra. 
fra l'altro, che «s'è g iusto che non s i 
può andare in Africa senza Inghi l ­
terra. è anche giusto che occorre 
la controassicurazione dell 'America 
Latina >. 

shington non si nascondeva che i 
pericoli per la pace del mondo s u s ­
sistono in Cina sopratutto per 'a 
presenza di forze armate inglesi e 
statunitensi e quindi per la minac­
cia continua di un intervento stra­
niero negli affari interni cinesi. 

Contro le irregolarità 
nell'uscita dei giornali 
L'Unione Nazionale Editori Giornali 

comunica: 
« Qualche quotidiano, contravvenen­

do agli impegni presi in armonia con 
le recenti deliberazioni del Comitato 
Interministeriale dei prezzi, ha pub­
blicato dei numeri a sei pagine ed al 
prezzo di L. 15.—. creando delle si­
tuazioni di disagio e di inferiorità 
per quei quotidiani che hanno Invece 
rispettato glt impegni assunti in sede 
associativa e le vigenti disposizioni ». 

< D'intesa con 11 Sindacato Nazionale 
dei Rivenditori di Giornali, oggi stes­
so sono state impartite istruzioni te­
legrafiche ai rivenditori dell'Italia 
Centro-Meridionale (compresi quelli 
delle Marche, dell'Umbria e della To­
scana) affinché non ritirino e non 
mettano in vendita 1 quotidiani che 
usciranno a sei pagine e con un prez­
zo inferiore all« L. 10 ». 

Le proteste 
per l'arresto di Eisler 
F L U S i n N G . 18. — La Polonia 

ha chiesto stasera al l 'Assemblea 
generale del l 'ONU di esaminare il 
caso di Gerhart Eisler, profugo 
polit ico dagli Stati Uniti , arbitra­
riamente arrestato dalle autorità 
bri tanniche sulla nave polacca Ba-
tory. 

Mentre i delegati del blocco sia 
v o in piedi protestavano, l 'assem­
blea ha deciso con 43 voti contro 
uno __ quel lo della Norvegia -
di appoggiare la dichiarazione del 
presidente della seduta, l'australia­
no Evatt, secondo cui la Polonia 
non è in tempo per presentare al 
l'ONU il caso Eisler in questo mo­
mento. 

Il delegato polacco Katzsuchy 
aveva chiesto che l'assemblea ini­
ziasse immediatamente il dibattito 
sul caso Eisler. Respinta la richiesta 
egli ha affermato che il suo gover­
no potrebbe vedersi costretto a ri­
chiedere una s e z i o n e straordinaria 
dell 'assemblea per discutere tale 
quest ione. 

Poco prima dell'inzio della sedu­
ta pomeridiana. Katzsuchy aveva 
presentato una protesta scritta al 
Segretario generale dell 'ONU. Lie 
ed aveva chiesto che l'assemblea 
discutesse con carattere d'urgenza 
la grave violazione dei diritti urna 
ni commessa dall 'Inghilterra nei 
rietiardi del comunista Eisler. 

Giungono intanto da Londra, da 
Mosca, da Varsavia le proteste po ­
polari per l'arbitrio commesso con­
tro Eisler. 

André Fousreron 
arrestato a Parigi 

II pittore comunista aveva ritratto 
gli orrori del la gnerra 

PARIGI. 18. — Il pittore comunista 
André Foneeron è stato arrestato per 
aver dlninto un manifesto raffiguran­
te una bambina straziata da una bom­
ba atomica La polizia di Moeh ha 
giudicato il manifesto cdemoralizzan 
te per l'esercito e per la nazione ». 

P I E T R O . INGRAO 
Direttore responsabi le 

stabilimento Tipografico U . K 8 I S A 
noma - Via TV Novembre M* - Rnms 

UERHICIATORI 
prodotti "BOERO,, 

smatti ^7=^ 
colori ^*v"-:* 

vernici \ 
P O R T A N O < 
QUESTA MARCA ~ 
C _ H I E P E T E L \ 

• f o t a r o n j . . * 
* 

— l a v ó r o e tfuadogné 

STOFFE PER SIGNORA E PER TJOKO 

4v»i VIA tfxUi'x'iHA 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.l.) 

CAPITAI,! . SOCIETÀ' U U 

A. PREZIOSI • 0I0E, coirlo eccnfonillailoM U-
ciliiaiioni. COVTWTE MV.sSIHO «67179 <»o««-
figjio). 

A U T O . C I C L I , S P O K T L . U 

ATTENZIONEMI M. V. 123 « . cambio pf*M-
Itlture quattri! mate»: 80 ko. b. • S.A.&.A. •, 
U».«»ndna 226 (ingolu Itorw Trlut t ) . 

A TUTTI BICICLETTE j m n t i l e miglior» pr*~ 
(i.mone Torme** « IIÌUUKO. l.tl.MJIIK RATKIZ-
ZAZI0X1 SHS7A AlTU\ SOVRiHir-ZZO. Ant'clpo 
* pix<-ef*. Si t a l u n o la pattuitalo BUONI 
. A.V.R.I.A. . - Vi» Sicilia Ì03 (41029). 
M0T0SCO0TER 11. V. 125 tt, cambio prnelettoN 
quattro .ture*: SO km. i . • S..VR.A, •, Ale*-
«•iniltia 22(! (angolo Coreo TrìMte). 

O C C A S I O N I u u 
A. A. APPROFITTATE'!! (irUMHOSI RIBASSIl Oo-
t'W*al« i-.«(ittirafntn . MOHII.I qaaUlaai tip» -
UMP\I)\RI . TVPPEZ7.KRIK - S0PRUIJWBILI 
- £KKWZI Um<iho taUmiaiionl. «coati eoo* 
tanti. - • BUll'Sl'l . . Cowimbwio 11. 
ATTENZIONEIII U pio grande tendila del giorno 
di (wllurfrlalll Volpi «uarr» ed trgenlkt* 
U 6.WOOOM5 It pia tasto majniGro tMorlimetito 
di pellicceria pronto nfi modelli UM9 Paga­
menti 12 mtM «rata anticipo. • I.AMAR •, ria 
S. Calme» ila Siena ili (piana Minrrra) primo 
P'anft lei «7.S06. 

MACCHINE wsillfrla, olGclni rip«riil<ral. labi. 
jrtc-«nn luttitìpl. ITUAMOLtA C<rH« 1-Ja 
ftkS 1.831). 

M O B I L I U lfl 

A. ARTIGIANI Canto «T»adono c«nrralello. pun­
i i . ecc. \rr».!anrnli gran'u>c«, •confimiel. Ka&i-
litaiìoni Sapull - Tarjì» 31 (dirimpetto EVALI. 
AVVISO IMPORTANTISSIMO!!! Ultimlt-iiml alotai 
.WlttflJ.lOWI.K MKNDITA MrrnCOSro -
.Ukortimo-it» • MOBILI • - BtIH'SCI. Piana OoU-
rifuto (l'ini-ma Eden). 

11 L E Z I O N I . C O L L E G I L . 1> 

ABITANTI Tri\t.'»#r», M«at*trril», Samol i» . 
Te-.lv>.io jiovand.iai lrami:« 2.S-:17, 33--T*>, po«-
(unii Ir.'nucatat»' pn-<so JMVIC (entrai» t ISTITUTI 
KRMIN'IO MKSnilM . : IWilo. -• (pisria fa-
muri 31-319. corni Datltlivjralia (noilfraìMlm* 
i 'Mivrtli-l./'iiron •), stcnojralia. Lini».». Coo-
tjMlili. Surrir<il*: PISTO, .1 (4R.1.161). 

ANNUNZI SANITARI 
Cab. Dermosifilopatica 
VKNEttEB . PELLB 

Vicolo Savelll. 30 (Cor­
eo Vittorio - <H fronte 

Cine Augusnifl) 

ENDOCRINE 
Gabinet to medico speclallcsato per La 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficiente giova­
nili. cu re pre - post mat r imonia l i . 
Gr. Uff. CAHLETTI Dott. Carlo -
Piazza Esqull ino 12 . Ore 9-U 18-1* 
- Festivi: 9 -12 - Sale s e p a r a t i . 
Non si cu rano veneree , pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

IMPOTENZA 
VENEREE 

via Salaria. 72 
(P Fiume) 
Tel 81? 980 
Orartr» a.JO 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 

V. P r i i c . Eugenio, 3, Int. 3 PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel. 77G.052 (8-ViTÌ 

ProL DE BERNARD S 
Spec ia l i s ta V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMEL1E SESSUALI 
t»-13 1R-19 test. 10-12 e per appuntati) . 

Via Principe Amedeo 2 
tang. Via v imina le , presso Stazione) 

Dott. YANKO PENEFF 
Speda . j s t a Uermraifl .opjtjco 

M-M.ATTIF V K M i r i ' e PFLLB 
Via Palestro 38 D P mt 3 ore 8-11:14-1» 

ootter C T n n lui 
DAVID 9 I n l l IVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo. 152 
Tel. 31-501 - Ore 8-13 e t5-20 Fest. 8-13 

STROM D o t t o r 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENI VARICOSE 
R*C«di • P i a g h * • Idrocol* • Ernto 
Cura indolor* • «amata operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
( P i a t t a dal Popolo) Talaf S1.93S 

Ore K-20 • Pe«ftvt H-IS 

E SQUILINO 
,H. SANGUE 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - P E L L E 
ANALISI. Cure ore-poet-niatr l ino-
nlalì. D.ri G ed A. M A R T O R A N A 
N.-.ooH - Via Roma 228 - Tei 61302 

A NAPOLI 
via Daomo ziz laof. t . Biagio Ll»r*0 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Clinica Dermoslftlopotleai 

SPEC1AIJSTA 
VENEREE . PELLE - ANALISI 

PENSATE PER TEWPfl ALE PELLICCE!! 
Tutt i ; rr.r^lelJi 194S - Moda i n t e r n a z i o n a l e 

P E R S I A N I D A L. 1 3 0 . 0 0 0 i n p o i 

Panamenti 12 mesi sema anticroo 
Volpi , s to le , c a p p e m e r a v i g l i o s e . N o v i t à '49 

MAPIL - Via Campo Minio, 69, p. p. 
Casa dell'astrakan persiano e russo 

Tarine Pompe Funebri 
800. A. ZEGA A- C. 

a Roma non ha s u c c u r s a l i 

32 v. Romagna - Tel. 43528-43590 
Speak Evglish — On parie francaist 
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ad i m p i e g a t i S ta ta l i , Paras ta ta l i , 
C o m u n a l i e d i p e n d e n t i Ent i P u b ­
bl ic i ( s e n z a a l c u n a u m e n t o f u i 
prezzi d i l i s t i n o ) . 
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T r a s p o r t o V - 2 * L . 1 6 . 9 4 3 

T R A S P O R T O 8 A L M K 
D A L L ' E S T E R O 

M i l i t a r i • C i v i l i 
da l la G E R M A N I A , F R A N C I A 
c o m p r e s e C O R S I C A , T U N I S I A e 
A L G E R I A , A U S T R I A , I N G H I L ­
T E R R A , G R E C I A e B E L G I O . 
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